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SCACCHI.
Problema N. 2559
Vittorio Colla.
L’ultimo fascicolo della Italia Scacchi-
stica, ha ridotto a dodici il numero delle
sue pagine in ossequio al Decreto sull’eco-
nonna della carta, ma data la riduzione non
risulta nessun impoverimento della simpa-
tica Rivista. Tutti ì mezzi, atti ad utilizzare
lo spazio nel modo più proficuo, sono stati
studiati ed applicati, senza badare alle mag-
giori spese di stampa che si sono rese neces-
sarie, e sianjo veramente soddisfatti vedendo
VItalia Scacchìstica assai più ricca nel con-
tenuto, senza scapito della chiarezza c della
eleganza dell’edizione. Il nuovo fascicolo con-
tiene cinquanta problemi, otto partite larga-
mente annotate, quattro finali soluzioni, no-
tizie, ecc. Il prezzo è mantenuto a L. 5 annue.
degli Scacchi. si
venne giovanissimo a 1» . fri ì no-
conquistò una posizione Pf'™1 Prese parte
stri migliori culton del?.uoco P^e pam.
attiva ai tornei .utam, 'meena
importanti, e anche all estero me
prove del suo valore, amentandos
recchi tornei intemazionali. L ullima sua
vittoria fu al Primo Tomeo Crespi, tenuto
òdio scorso novembre a Milano, nel quale
ritìdiaroPo7e0noPS7“©doglianze alla So-
metà Scacchistica Milanese, della quale Ar-
turo Reggio fu vicepresidente.
Monovorto. <

Sia. S. O. 6 Ann., Zona di Guerra. --
Il problema del quale Ella d scrive, è esatto
e si scioglie nel numero di mosse enunciato.
Non dubitiamo che un valente solutore come
Lei, noa ce ne mandi presto la soluzione.
Sìg. ?• C” KaP°ti‘ ~~ Anche nella
terza versione il primo tratto è troppo ag-
gressivo, e quindi non elegante, chiudendo
al Re nero due delle tre casa che gli ri-
mangono aperte.
Spiegazione dei Giuochi del Ar. 29.
Intarsio.
EBRE-UNA - EB-U-R-N-E-A.
Inversione di frase.
LA FATA DELLE TENEBRE,
LE TENEBRE DELLA FATA.
Sciarada: INES-ATTO.
Sciarada alterna.
PROLE-GATTO - E A-B-G-OLE-TTO.
Anagramma: NIOBE - BEONI.
Crittografia mnemonica dantesca.
LO BEL PIANETA CHE AD AMAR CONFORTA.
(Purgatorio, 1,19J
Sciarada alterna.
MORTO-ARIA - MOR-A-TO-RIA.
Sciarada: SUO-CERA.
VITTORIE
Dirigere Ir. soluzioni alla Sezione Scacchi
dtll’ Illustrazione Italiana, in Milano,
Via Lanterne, 18.
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Società Anonima con Sede Sociale In ROMA
Capitale Sociale_________L. 115.000.000
Capitale versato.........,, 91.130.700
Fondo di riserva........._ 4.000.000
Direzione Centrale: ROfflfl, Piazza in Lucina, [i - Uia in Lucina, 17.
fallita Innareichi a BisiaUami» Minia
.f.a.r.e:
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DI
AMLETO SELVATICO
Termofori elettrici - Ferri da stirare - Battitori
«fogni cisterna da l/4 a 20 litri - Stufo - Termo-
sifoni - Fornelli - Tegamini - Scalda'etti - Caffet-
tiera - Thcicro - Scaldali^ gerle - Scaldabagni -
Termorapidi - Stcrilfrìatori - Scaldccoila - Salda-
tori - Stufo industriali.
= IMPIANTI INDUSTRIALI COMPLETI =
STABILIMENTO e AMMINISTRAZIONE s
MILANO
VU Pietro ZXaronceUi, 17. 14 — Telefono 11. IC-G19
0 DEPOSITO per MILANO c LOMBARDIA :
• Via Dante, Zi. 10 — Corso Vitt. Emm N. 23-29.
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INTERMEZZI.
Jtalìa e Francia. ~ Ani/clica lìalabanoff.
Sminino è a Parigi. Ne siamo tutti felici.
Quando questo taciturno è costretto a par-
lare. possiamo esser certi che qualche bella
e sacrosanta verità italiana viene posata co-
me una pietra fondamentale nell’edifìcio della
nostra fortuna.
Sonninoèa Parigi; gli faranno certo grandi
feste. I francesi ci dimenticano un poco quan-
do siamo assenti, ma quando ci vedono, ci
vogliono bene, ci battono le mani, e non ci
lesinano gli evviva. II Mutiti. giorni or sono,
lamentava che la Francia non ci conoscesse
di maniera. La Francia guardi quest'uomo
freddo e canuto, dalla volontà precisa e cal-
ma, guardi il nostro Cadorna, guardi l'am-
miraglio che li accompagna. L'Italia è quella.
sopra tutto quella, fuori dalle fantasie dei
romanzieri, dai pessimismi degli ipercritici.
Quei tre uomini sono la espressione della
schietta, candida, intelligente coraggiosa ani-
ma italiana.
Noi vorremmo che questa nostra degna
ambasceria bastasse a dileguare tutti i piccoli
equivoci, i malintesi che ogni tanto sorgono,
le malinconie alle quali vanno soggette an-
che le amicizie più grandi. Vorremmo che
una volta per sempre ci dicessimo tutto, an-
che quello che talora per amabilità ci tac-
ciamo. Noi, per esempio, abbiamo qualche
amarezza dalla quale vogliamo liberarci, per
poter amare sempre di più quella Francia
che per noi non rappresenta solo un popolo
fraterno, ma anche, e sopratutto, un luminoso
complesso di idee generali che hanno fecon-
dato l’idea italiana, e hanno contribuito a
far di noi un popolo libero e unito. Da se-
coli ci attribuiscono l'eredità di Machiavelli :
ma tutto il nostro machiavellismo consiste
nell'essere esperti di vita e di dolori e di de-
lusioni. Sotto questa vernice cauta brucia un
fuoco vivo che la screpola. Questo fuoco è
fatto di entusiasmo e di fede. Di tale entu-
siasmo e di tale fede la Francia ha avuto la
prova, e ha colto i frutti. Non vogliamo che
ce ne ringrazi, vogliamo che ci ami.
Non diciamo che non ci ami già. Ma talvolta
ci pare che essa non ci manifesti come dovreb- ■
he questo affetto. Siamo ombrosi ? Può darsi. ;
Ma il vivido e suscettibile e nervoso patriot- ■
tismo francese può meglio d’ogni altro com-
prendere il nostro, il Natili, per esempio ci
apprende che c’è chi noti trova abbastanza
fattivo il nostro intervento. Non possiamo
certo conquistare un Sabotino o un Vodice
al giorno, come la Francia non può lanciare
un’offensiva ogni mattina, e far arretrare le li- .
nee tedesche ogni sera. Dica chi sa e chi può,
a chi non sa nulla di noi, quali sono i monti
infernali che abbiamo espugnato, quanti sono i
nostri ospedali e le nostre tombe sul Carso e
nel Trentino, narri le nostre trincee a tremila
metri, le battaglie combattute, prima ancora
che con gli austriaci, con l'abisso che biso-
gna superare, con la roccia che si deve sgre-
tolare. con la muraglia vertiginosa che è ne-
cessario scalare. Ripeta gli eroismi che i no-
stri hanno compiuto, il sangue sparso, la spie-
tata fatica sopportata, tutta la verità della
nostra guerra che i testimoni stranieri han
dovuto esaltare. Non chiediamo questo per-
chè ci piaccia d'esser lodati. I nostri amici
frane' >i non sanno quanta poca jattanza e
cn'ìanta poca vanità ci siano in noi. Vogliamo
Sono usciti de
LE PAGINE DELL’ORA
Francesco Giuseppe e l’Italia,
■ i:.di Ak-na&dro X>VZIO . . . L. 1—
Le colonne delFAustria^oMco.?--'
Molenda Austria,
IlilùOO.
solo che ci si aiuti a conquistare tutto l’a-
more ili quelli che ci amano poco perchè
poco ci conoscono.
Non rimproveriamo nessuno di questa tra-
che ci siamo nutriti di coltura francese, co-
nosciamo profondamente la Francia. Da que-
sta conoscenza è nata quella profonda sim-
patia, che in qualche ora amara pai ve soffo-
cata e distrutta, e che invece è sempre pronta
a balzar su v iva e generosa, solo che s’oda
per il passato, alle cose nostre non si è pre-
stata attenzione che nei momenti di dura crisi
dell’amicizia, e le impressioni che si hanno
di noi son quelle dei giorni brevi e irosi del
dissidio, e non quelli delle lunghe epoche della
cordialità.
Ora è chiaro come la luce del sole, che
come è stato benefico ora Io slancio che ha
unito l’Italia alla Francia, una intesa perfetta
sarà ancor più feconda dopo la guerra. Guai
però se questa intesa sarà solo ispirata da
egoismi utilitari. E necessario che essa abbia
più profonde radici. Perciò i francesi illu-
minati che han veduto con gioia il rintrec-
ciarsi dei naturali vincoli latini facciano una
viva propaganda perchè l'amore per noi sia
nutrito di stima. Abbiamo l'orgoglio di affer-
mare che solo che ci si osservi bene, e si va-
luti con giustizia l’opera nostra, questa stima
non ci può, non ci deve essere negata.
Siamo ora uniti con la Francia come non
lo fummo mai. Abbiamo un patrimonio comu-
ne di speranze, di dolori, di sagrilìci, di glorie.
Non disputiamo piccole parole intorno a que-
ste cose grandi. Anche nella intimità bisogna
essere prudenti. Gli uni e gli altri. La Francia
che da quarant'anni ha nel cuore aperta queliti
sacra ferita che si chiama Alsazia Lorena,
comprenda il nostro doloroso desiderio di
vedere italiane le terre che sono italiane, di
vedere sicuri i nostri confini, nostro il no-
stro mare: e non permeila che alcuni scon-
sigliati facciano dell’accademia intorno alla
nostra viva angoscia. Noi che ci inchiniamo
davanti al suo eroico tormento, e le siamo
stati prontamente e cavallerescamente fedeli,
ci aspettiamo da lei una delicata intelligenza
dei nostri ideali. Abbiamo tanto abbracciato
la sua causa che soffriamo quando ci sem-
bra che essa non abbracci tutta la nostra.
Queste non sono recriminazioni, non sono
rimproveri. Sono ancora amore. E quell’a-
more s’effonde più libero e vivo ora che sono
ospiti della bella terra di Francia i nostri
statisti e i nostri generali. Parliamo cosi per-
chè ci pare di averli seguiti, di trovarci an-
che noi in mezzo agli amici che li ricevono,
e di discorrere con essi a cuore aperto, of-
frendo loro le mani e con le mani tutta
la nostra serena lealtà. L'ora è propizia alla
confidenza e alle confessioni. Noi vogliamo
raccontarci a vicenda le gesta dei poilus e
dei fantaccini, e guardare le nostre bandiere
tanto simili ; chè nell'una c’è solo in più l’az-
zurro del cielo, e nell'altra il verde della pri-
mavera, ma gli altri colori, il rosso del sangue
versato, e il candore dell’onore incontami-
nato, sono egualmente la verità della Francia
e la verità dell’Italia.
Non si è capito bene se Angelica Balaba-
noff sia o non sia una donna di genio. Fi-
lippo Turati non ha ancora pronunzialo una
sentenza definitiva su questo argomento; un
po’ perchè il problema del genio è complesso
ed oscuro, e un po’ anche perchè Filippo Tu-
rati sentenze definitive non ne pronunzia
F E R N ET-B RANCA '\C0NTRATT0
SPECIALITÀ DEI
FRATELLI BRANCA - MILANO
Amaro tonico — Corroborante — Digestivo
nuli. Egli è la corte d’appello, e sopratutto
la cassazione di sè stesso.
Pare invece accertato chela russa sulfurea,
dovunque vada, rappresenta il partito socia-
lista italiano. Grassottella, piccolotta e mal
pettinata com’è, non lo rappresenta in bel-
lezza ; ossia lo rappresenta puramente con
la bellezza dello spirito turbinoso e catastro-
fico. Se è vero quello che asseriscono i so-
cialisti che governano la Russia, che ella cioè
abbia avuto, nume Lenine, qualche ispira-
zione tedesca, si resta sbalorditi della quan-
tità di popoli che si rimescolano entro quei
pochi decimetri cubi di donna. Ella è l’in-
ternazionale fatta persona. Si e detto che
tutte le internazionali nere, rosse, verdi han
fatto bancarotta in questa guerra. Spetta in-
vece al partito socialista italiano il vanto di
averne salvato una dal naufragio. È l’unico
partito socialista del mondo che si faccia rap-
presentare da una straniera. I tedeschi si
rappresentano da loro: non è ancora venuto
in niente a quella gente arretrata di pren-
dersi un francese per esponente. E nemmeno
un italiano. E sì che tra i loro colleghi d’Ita-
lia ce n’è più d’uno che assomiglia a un te-
desco come una ciliegia assomiglia all’altra.
Noi siamo molto ospitali. Son scesi qui per
anni ed anni, nelle nostre città, i mercatanti
prussiani a vender merci e a far la spia.
Hanno trovato tanta dolcezza di climi e di
animi, che i loro affari pubblici o segreti
prosperarono mirabilmente; son scese dalla
grande Slavia le vergini scarlatte, formico-
lanti di appetiti, e son diventate le... Brute
della rivolta italiana. Gli uni e le altre, son
gente tenace che non molla. Due anni dopo
l’inizio della guerra c’eran qui da noi più
tedeschi che stelle in una notte d'v-i.iu
e adesso si sono spediti nella chini To-
scana, o a Roma a goder quiete v nz
estive; e la russa, riparala in Svizzer
tenuto stretto quel mandato di condii, i
del partito socialista italiano, e poi se n
vita come e quanto e dove le è piaciuto, co-
me d’una cosa di sua assoluta proprietà. Semel
abbas semper abbas.
Questi stranieri, a qualunque partito o fa-
zione appartengano, si sentono investiti, per
una specie di diritto divino, d’una potente so-
vranità sull Italia. Invitati a pranzo, fanno
ricamare subito le loro cifre sulle tovaglie e
sui tovaglioli e pretendono la chiave di casa.
La presa di possesso è il gesto abituale di Al-
boino, di Barbarossa, di von Bulow e di An-
gelica Balabanoff. C’ è della gente che si il-
lude ancora di tenerci a balia. Farci allattare
dal seno al picrato di Angelica? Ah questo
poi no !
Il Nobiluomo Vìdal.
/.'Illustrazione Italiana accoglie sem-
pre volentieri fotografie di attualità da
professionisti e da dilettanti semprechè
vengano inviate in tempo utile, cioè nel
giorno stesso che si verifica l'avveni-
mento. Tutte le fotografie pubblicate ven-
gono retribuite, e quelle ritenute inadatte
alla pubblicazione, restituite agli autori.
Chiunque possegga una macchina foto-
grafica può diventare collaboratore retri-
buito deir Illustrazione.
! Gran5pumante1|
CANELL1
L*<»maggiu del pittore Scott al ^ujìci.^c
i
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D'A'L FRONTE: LA FESTA DEL NASTRO AZZURRO.
(Dal nostro corrispondente speciale).
detto per questa domenica una cerimonia di grande I
solennità in un campo d'aviazione al fronte, alla J
consegnare le decorazioni al valore militare agli j
aviatori e ai dirigibilisti che s’erano più distinti j
durante queste ultime azioni.
Ora che mi occorrerebbe, come faccio a descrivere !
una bella domenica in campagna, con
la Censura che non soffre ch’io vi dica
il bellissimo paese dove fu? Dirò sem-
plicemente , come faceva anche Fol-
gore di San Gimignano: vi do una
bella domenica in campagna. i.*t
Intorno al prato facevano la guar-
dia, a intervalli d'un grido, i lancieri
gialli del reggimento Genova, che ave-
vano infitta la lancia in terra e tene- ■
vano al morso i bri cavalli bardati.
Arrivavano a precipizio i plotoni di
ciascuno che s’avanza, egli invita uno degli ufficiali
di terra c di mare delle Missioni che si sono rac-
colte vicino a lui a consegnare l’astuccio rosso. Co-
minciando dagli Americani: poi ria via gli ^Inglesi, i
Francesi, i Russi, i Giapponesi, i Serbi. Si sentono
de* grandi colpi di sperone e si vedono dei saluti,
uno più bello dell’altro. I nostri ufficiali e soldati
aviatori fanno come a gara chi si presenta meglio.
Membra agili e forti, visi ben tagliati, occhi pro-
fondi, Quasi un’aria di stessa famiglia hanno que-
sti fanti, alpini, bersaglieri, genio, artiglieria, caval-
. * « ventosa per sgonfiarlo: e* da qual-
Tr bJccoTloveva fluire idrogeno in quantità per-
• C ivvk iire-*te nel cielo fermo e lucente si
Che „npn> Ms..M. n aktro ba|]ai c c sciacquiirc
Su Vlo, ìagrintoso di vapori, eotne vetro h,so.
Caproni cominciano a partire: col primo frullo
del motore le rosse eliche d. noce .ninnano l ana
• . Rnnet-ire la terra e 1 fili d ciba dietio 1 ap-
c P"10! .....‘ limnnia senza colore. Le belle
del prato erano le casette della Dire-
zione. degli ufficiali e della truppa, *
turchine, verdi, rosa, coi tetti d’ar-
gento e i vetri violetti : e passate 4
quelle s’apriva tutto il grande campo
d'oro verde dov’erano allineati sur un 1
lato gli apparecchi da caccia e da un J
altro Ì Caproni, con le ali gialle e gei- ‘j
gie e i limoni tricolori sull’erba, Ma.'
gli occhi erano subito chiamati all’alto,^
pel sonito confuso degl'invitati che ?
arrivavano già, dai lontani campi d’a-’t
viazione, da tutti i punti del cielo. Pri-’Jj
mi fra tutti due dirigibili, che quando &
Un nostro riflettore illumina il Roccione di Santa Caterina.
bestie <11 ius>v • .. . .- . ,
Amibili. Tutta un architettura di pazienza fanciul-
4 * lesca, di legno vuoto e scavato, di tela
colorata e di spago incollato e di sot-
tilissimi fili d’acciaio. E con quel peso
di enormi motori questo aquilone di-
il fresco
piato può andare a trovare
dove vuole. Pare un gioco.
vincere le battaglie.
Caproni e « caccia » sono
titi per tornare ognuno a casa sua. Mi
noia grandemente questo restare a
terra ira J’ombre che si rincorrono per
il prato e mi girano burlescamente in-
torno ai piedi stanchi.
tutti pai -
r.-w Di Macchine infernali, siluri,
lanciasiluri ed esplosivi da guerra
tratta, con chiara e attraente esposi-
zione e ricchezza d’illustrazioni, il nuo-
vo libro del contrammiraglio Ettore
furono sopra il campo lasciarono andare nel lu- I
minoso azzurro miriadi di manifestini colorati che !
restarono tutta la mattina a brillare. trafilati dal
sole, a grande altezza, come le onde d’un bel lago
alpino. All’ombra delle ali degli apparecchi in ter-
ra gli uomini di truppa riposavano aspettando l’ora
della rivista.
1 dirigibili perdono molto della loro olimpicità
quando vogliono atterrare: che allora ci vogliono
infinite manovre, vapore, controvapore,
dietro, un gran fumo e fracasso, come
allo scalo: e alla fine bisogna che si
rassegnino a buttare giù una corda
ai drappelli d'uomini che gli stanno
correndo sotto, dietro la fresca ombra
volante.
Il draken intanto si leva per suo
conto su da certi tetti rossi alla estre-
mità del campo. Intanto sul prato cor-
rono già le nuove ombre dei Caproni
che scendono pacatamente, con gran-
di spirali, a porre sul prato un nuovo
allineamento. Più cresce il frastuono
dei motori, uno su l’altro, più, si di-
rebbe. il frastuono s’accorda musical-
mente. Ma poi tra i Caproni voganti
a grande altezza si fanno via giù dal
cielo gii apparecchi da caccia, e si
buttano giù come ragazzi forsennati, a
furia di capriole e d’avvitate frenetiche.
per arrivar prima, a prendere i buoni
posti. Lo spettacolo di questi rischi al-
legri non è mai vecchio: competenti e
incompetenti si voltano a guardare.
Nello spirito deh’aviatore c'è. più o
meno dominante, questa sicurezza: che
il suo gioco e il suo slancio appassiona
c conquide tutti : e per questo un po’
di superbia ci sta così bene sul viso
maschio di questi soldati. Fiducia incontrastata
che sottolinea tutte le manifestazioni del corpo. Un
po’come i bersaglieri d'una volta.
i piroscafi
leria, con le aquile d’oro sul braccio. E un peccato
che il generale non legga anche le motivazioni delle
medaglie: sì ascolterebbero capitoli di leggenda,
imprese di favola. Ma forse è più bello così, spo-
glio e veloce, quest’appello di nomi, molti dei quali
già da tempo corrono il mondo. Quando vengono
avanti Baracca e Ruffo si sente un gran bisbiglio:
quando J1 generale'dà l’astuccio alla signora del
capitano degli Alpini, Bacucchi, perchè lei stessa
appunti la medaglia sul petto^dello sposo, tutti si
vorrebbe battere le mani.
Un riflettore e razzi luminosi nella notte.
specialità nella divulgazione degli a-
spetti e dei problemi tecnici del la guerra.
Sono, si può dire, due libri in uno. La prima
parte è essenzialmente meccanica, e fa la storia c
descrive la struttura delle macchine infernali, delle
torpedini rimorchiate; dai proiettili a razzo ai diri -
gibili, dal siluro Withehead, comparso nel 1867. al
siluro modernissimo a cui la scienza ha apportato
tanti meravigliosi e diabolici perfeziona re enti : i
regolatori di profondità, gli apparecchi gir. ^copici,
i lanciasiluri. La seconda parte è prevalentemente
chimica facendo la storia e descrivendo la compo-
sizione e gli effetti degli esplosivi; dalla . occhia
polvere pirica alla polvere sen/a fumo,
passando in rassegna il fulmicotone, le
nitrocellulose, la nitroglicerina, la di-
namite, e gli ultimissimi esplosivi Tur-
pin (melinite, liddite, piente, ccc.),
l’ammonolo, il tritolo, dei quali indica
la spaventosa potenzialità, e spiega i
modi di fabbricazione e di applica-
zione. L’immensa parte che hanno gli
esplosivi nella guerra attuale, in terra,
nel cielo e sul mare, conferisce al nuo-
vo volume del contrammiraglio Bre-
vetta un interesse pari a quello del
volume sui Sommergibili e Sottoma-
rini, che ha incontrato tanto favore.
Nel cielo, che un minuto fa era pieno di voli.
adesso non c'è più nessun apparecchio: i dirigibili
sono ancorati altezza degli alberi: il draken
questa volta è più in alto di tutti e fa una pacifica
guardia.
! bersaglieri ciclisti compiono una bella evolu-
/io-'e e si dispongono su tre lati intorno al tavolo
• de* fogli bianchi e degli astucci rossi delle
: ■ Lag’ìe; avanti al quale stanno allineati su due
. : 2 d&corendi. H generale Maggiorotti prende
■ :> l'-.'jjio e comincia a chiamare i prodi : e, per
Sfilano. a premiazione finita, le piccole biciclette
dei bersaglieri, al suono precipitevole della loro
banda in mezzo al prato: dentro c’è una tromba
che fila una sua aria appassionata che fa volare
il cuore. Il bellissimo è che, finito di sfilare i ber-
saglieri, si fanno sotto i plotoni della truppa ad-
detta alle squadriglie, col loro regolamentare passo
e cadenza di fanteria: e la banda non c’è modo di
ridurla e di fermarla: si vede di qua il maestro
che si sbraccia a rallentare il tempo; con
saltato, e la tromba seguita la sua aria
linconia.
poco re-
rubama-
Hanno subito fatto scendere il draken:
e tutti i
soldati ci si sono buttati sopra a premerne la pan- I parola \li
wj n libro d’ un economista du
Trieste. Una delle particolarità della
nostra guerra è che essa, pur essendo
nata da uno slancio generoso verso
le più alte idealità, reca pure l’impron-
ta della più rigorosa necessità storica.
Questo doppio aspetto della nostra
guerra emerge dall’interessantissimo
volume Trieste e la sita fisiologia
economica, di Mario rklberti.
L Alberti, triestino che lasciò l’Au-
. . s!r5a S’à nel 1914> non è un poeta
come Scipio Slataper o Ruggero Fauro; è uno dei
piu autorevoli fra i nostri giovani economisti; e da
economista parla qui, dimostrando con cifre, ta-
vole di confronto, statistiche, la necessità, per l’I-
talia, di possedere l’altra riva dell’Adriatico; dimo-
s rendo come Trieste nulla debba all’Austria, tutto
a a posizione geografica e alla propria ardita in-
traprendenza.
Non belle frasi qui, o perorazioni commosse: ma
nati positivi, notizie desunte spesso perfino da fonti
austriache, e alle quali in questo caso nulla c’è da
opporre. E poiché 1 Alberti, oltre che economista, è
ar i?1 * ,Sta va*ent<?> Questo libro serio non è un libro
gry'e ° pesante; anzi esso riesce, con la sua forma
f ?nn.~e. C ,’a5’a» Stressantissimo anche per il pro-
’ e parla a tutti una tranquilla, convincente
• <11 venta e di giustizia.
I.’ I I. I. U S T R Z I () N i; 1 T A I. I A N A
LA NOSTRA GUERRA: A MO N.F A L C O N E.
■cpnuu.^n.I opuoj •”P:,AK >!!1l’V.Il’P i1
L’ I I. I, (J S T R A Z I O N E I T A L I A N A
L'A NOSTRA MARINA DA G U E'R R?A.
(Fotografie Ufficio speciale del Ministero della Manna).
Le sorprese della guerra attuale: II capo di Stato Maggiore della Marina, vice-ammiraglio Thaon di Revel, visita le difese di Grado.
Squadriglia e dragamine in crociera.
La vigilanza sul mare.
1/ I I. I. U S T R A Z I O N li I T A L I A N A
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LA CRISI POLITICA IN GERMANIA.
X II deputato del Centro Erzbergcr, che provocò
la crisi col suo discorso sensazionale alla Commis-
sione principale del Reichstag, in colloquio col mi-
nistro degli Interni c Vice-Cancelliere Hellferich.
Ecco una pagina di personalità tedesche fra le piùin vista.
Di tutta attualità è il nuovo cancelliere, il dottor Michae-
lis, V/ionio noznis, del quale il Lokal Anzeitjer dice: « Non
è una faccia ordinaria; connotati: ampia fronte, occhi
grifagni, naso profondamente arcuato su una bocca dura.
chiusa, volontaria; espressione fredda ed arcigna. Non è
una faccia da « bonhomme» — ha deH’imperioso e del si-
nistro. Però lo dicono uomo religioso : appartiene alla
comunità cristiana, società evangelica che mira ad una
pura devozione, senza essere ortodossa. In famiglia egli
tiene sermoni religiosi; ha fondata l’associazione cristiana
degli studenti, avversa al bere smodato e fomentante nei
giovani sentimenti religiosi e serietà scientifica. Conduce
vita semplicissima. Fu, sino a pochi mesi sono, un capo
divisione al ministero per gl'interni; poi si vide prescelto
quale commissario generale per i consumi in Prussia. Il
15 luglio fu proclamato Cancelliere dell’impero, niente-
meno, dopo che il Kaiser si fu consigliato con uomini di
guerra come Hindenburg e Ludendorlf; e il 19 egli ha
pronunziato il suo discorso al Reichstag, sintetizzantesi
nell’accettazione del voto della maggioranza coalizzata, ma
con l’interpretazione ch’egli stesso intende di darvi.
Completano la pagina i ritratti del famoso deputato
cattolico Erzberger, propagandista pangermanista dovun-
que ha potuto penetrare, in colloquio con Hellferich mini-
stro per l’interno dell’impero. Ed ecco Loebell, ministro
dell’interno di Prussia, cui toccherà ora preparare la nuova
riforma elettorale; e Spalili, il capo del centro che ha
tanto contribuito a far cadere Bethmann-Hollweg.
Il nuovo Cancelliere deli' fopcrv. Dr.
Von Locbell, ministro prussiano degli Interni.
(Dia. di (icori] es Scotti-
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LE GRANDIOSE ACCOGLIENZE ALLA MISSIONE ITALIANA NEGLI STATI UNITI
Nello stadio di Nova York le societrì italiane ricevono la Missione con interminabili applausi ed ovazioni.
I ragazzi dille scuole di Noia York danno il bemenuto alla Missione.
I.' I I. 1.U S T R ,\ Z I O N E I T A L I A N A
LE GRANDIOSE ACCOGLIENZE ALLA MISSIONE ITALIANA NEGLI STATI UNITI.
Contessa Mac- Ciuffelli. C.tc Macchi Adotta.
Nitti. chi di Cellere. Principe di Udine, di Cellere. Borsarelli. Marconi,
La Missione con l'ambasciatore e l’ambasciatrice Macchi di Cellere. nel giardino dell*Ambasciata a Washington.
L’inaugurazione del monumento a Mazzini in Torino. Roma. — La folla all inaugurazione del busto a Cesare L./di ti al I iuno-
Parigi: 11 ministro Meda esce dalla Sos- Pangt: Le pc
bona dove ha tenuto il suo discorso. 'àstho <!-•
1/ I I. L U S T R A Z 1 O N E ITALIA N A
Una grande industria artistica in veste di guerra
, La recente costituzione di una Commissione Na- |
zinnale per lo studio del dopo-guerra delle Indù- j
strìe Artistiche, ha richiamato l’attenzione delle
menti vigilanti su un problema che per il nostro
Paese è di ordine preminente, in quanto nessuno
può nascondersi tutta la importanza veramente ita-
liana delle industrie d'arte, che possono esser fonte
cospicua di reddito per tutta Fvconomia nazionale.
La guerra le ha colte di sorpresa paralizzandole
proprio nel cuore di una stagione fortunata, onde
le conseguenze furono fune-
ste cd il campo seminato di
disastri e di rovine: vecchie
costruzioni economiche che
si sfasciavano, maestranze
Il comm. Aldo Jesurum si trovava alla t<
stranza tutta educata alFarte fine del merletto e
del ricamo; mantenere in piedi e sano tutto un or-
ganismo costruito attiaverso tante difficolta in fati-
' . , . 1 . •! . •______________________ _I..U.s
rione per il dlret.ore dev Servi»
questi furono studiate le
ollerte e si ebbe la prima ordinazione.
Eravamo nel luglio I<jl5 e tutte le filature di lana
erano impegnate. Come lare? Aldo Jesurum non
si ferma di fronte all ostacolo, corre nell l nibna,
uuiia niwrn dpi nw.
er la 1 oscami» **'•"*■.......
,|i filatori rurali. Ne trova 1>). 1’ assolda ne ini-
egna tutta la produzione per un semestre, tra nulle
tìli, programmi di espansio-
La guerra,
ture belliche, riusciva a sa-
nare altre piaghe improvvi-
samente aperte, trasforma-
va altre attività, suggeriva
altre iniziative, maturava al-
tri sforzi, ma le industrie ar-
tistiche — cenerentole in
mezzo al loro fasto — pie-
gavano sotto la bufera, in
ieu-
del lavoro.
Laboratorio di merletti e ricami della manifattura Jesurum di Venezia prima della guerra.
macchine procurate numero-
se con rapidità miracolosa
quei lidi impiegati che pri-
ma sorvegliavano la fabbri-
cazione dei merletti; le mae-
stre, prima abituate all’arte
stre del iqi5 le Manifatt
Jesurum consegnarono o
porto sino a Venezia, la di-
stribuzione nei vari centri di
ealze, passamontagne, guan-
ti; tutto il corredo per sal-
vaguardare dal freddo i no-
stri soldati.
nendo ottimi
autorità mì’it
Il fa -
blenia della raccolta setti-
manale del prodotto, sparso
dalla in.
alla vii.-
dimenio: conservare per do-
mani. E verso questa affan-
nosa ricerca si polarizzavano
i cervelli. .Molte furono le
cadute su questo campo di
battaglia incruento ma duro.
molti i tentativi vani contro
difficoltà invincibili, e molte
quindi le vittime oscure, che
dietro loro trascinavano altri
dolori ed altre angustie.
C’erano arti che parevano
dannate alla fine: l’apparen-
te futilità e la sostanziale
loro specializzazione cospiravano a questo tramonto.
che forse non avrebbe avuto più aurora.
E nella mestizia di una rovina immeritata, nep-
pure il conforto dell’opinione pubblica consolatrice.
tutta assorta ad ammirare altri sacrifici rosseg-
ginoti, e tutta tesa verso la guerra guerreggiata!
Venezia dolce d’incanti e di sospiri, tenace nella
resistenza, austera nella sua sofferenza, ha visto in
sè il miracolo di una trasformazione vittoriosa, che
pronta di una delle sue arti
più nobili: quella dei mer-
letti!
questa industria che è oramai onorata tradizione
di sua famiglia e che fu vanto sempre d’Italia.
Continuare la produzione dei merletti era impos-
sibile, perchè impossibile e dannoso era aumentare
gli stocks, che avrebbero provocato in avvenire una
seconda crisi per sovraproduzione.
L'Italia, frattanto, snudava la spada e marciava
oltre le Alpi: i bisogni del nostro esercito si face-
vano sentire imperiosi in ogni campo. Aldo Jesu-
Dopo periodi di magnifico
splendore e di decadenza,
provocata dalla dominazione
straniera, fu verso il 1870
che l'arte dei merletti si ri-
destò a nuova vita, per me-
rito specialmente di due for-
ti tempre di lavoratori: Pau-
lo Fambri e .Michelangelo
Jesurum. Premorto il primo,
il secondo con tenacia ed in-
telletto mirabili, perseguì
nella sua opera con ferrea
volontà, onde sorsero quelle
Scuole e quelle .Manifatture
Jesurum che diedero Fini-
pronta di grande industria
— mai disposata dall’arte —
alla produzione dei merletti
a fusello. Così che intorno
al ceppo di Venezia, crebbe-
ro, nel litorale e nelle isole.
quelle maestranze dalle mani
d'oro. ammirazione dei fore-
stieri ed invidiata attività
Morto Michelangelo Jesu-
rum e assai precocemente,
a alla te .-?;
• — della
Il
laboratorio trasformato in maglificio pei soldati durante la guerra.
improvvisa. Il primo contratto era compiuto. Biso-
gnava ritornare alla carica; e, spìnto d ■ innumere-
voli lettere di tutti i sindaci della provincia, che ri-
conoscevano il benessere portato in quel tempo dalla
iniziativa, Aldo Jesurum si presenta nuovamente al
.Ministero della Guerra, e nel nome di A'cu zia, che
sempre più meritava l'aiuto di ogni pubblico po-
tere, ottenne nuove commissioni, che non ebbero
più interruzioni, in modo che egli ha potuto siste-
mare altri importanti centri di lavorazione con mac-
chinario apposito, con tec-
nici provetti sì da assicu-
rarne il perfetto funziona-
mento.
E la macchina procede nei
suo ritmo benefico, dando
una produzione di 200 mila
Così un’industria d’arte si
è vestita di guerra per la sua
inamene* a
o artistico
alle Manifatture quel
uerra europea nel 1914, sebbene
rum studia ogni possibilità in armonia con la sua
mano d’opera femminile e con le consuetudini della
j sua industria che ha laboratori propri e che dà il
travaglio delle ore più diffi-
cili, in faccia alla realtà guer-
resca immediata e perenne.
A Venezia, dove in auste-
ra e ferma attesa — più che
in ogni altra parte d’Italia —
si attende il compimento del-
la nuova epopea.
E questo miracolo rigene-
ratore, dovuto alla fede e
alla volontà tenace di un
uomo che ha saputo piegar-
le circostanze a’ suoi nobili
fini, è anche la buona se-
menta. per domani, perchè
l’esperimento, consacrato dal
buon esito, si tramuterà —
come crediamo — in una
vera e propria industria del-
le maglierie, che avrà tutte
le caratteristiche speciali do-
vute a una maestranza resa
abile e finita dalla consue-
tudine di un lavoro d’arte.
Consuetudine per la quale,
e sanno compiere i miracoli
J’jmmtdiato contr
fa preparare campioni di indumenti di lana e di
p. '> Organi.
qtielFrpoca F iridasti ia d
ti c.-teri, piombò in stasi cotti-
a quella crisi che naturalmente.
una volontà che tuoi
Chiede una udienza a S. M. la Regina Eletta: la
le mani che sapevano _ ........ . ,II(I.IUWII
del punto Regina Margherita, del punto di Fran-
cia, del punto à' Alencon, del punto Venezia e del
punto Rococò, sapranno anche finire — come «ria
le Commissioni Tecniche a! .Ministero della Guerra
lo hanno riconosciuto il prodotto industriale sì
da stare alla pari coi più finiti degli altri paesi e
superarli. ‘ ’
i cui padri
i consentimento e di appoggio c lo munisce
j i secoli v
nmasta nostra, tornerà alla gran luce del sole, a
pace conclusa, j»u forte e sicura di prima, alla con-
quista del suo nuovo domani, in crescente sviluppo
nella sua affascinante suggestività.
1 er il buon nome d Italia, ancora per le vie del
mondo!
I.' I I. I. U S T R A Z I () N E I T A I. I A N A
Giuliano Bonacci X in trincea. La dolina dine Giuliano Bonacci fu colpito a iitustc.
Hanno stampato che Giuliano Bonacci, caduto il 19 luglio, combattendo,
era un « giornalista ». Ecco. Egli, certamente, aveva scritto e scriveva nei
giornali — il Cornare della Sera, per esempio, ne ebbe fino all’ultimo la
vibrante collaborazione — ma, in realtà, Giuliano Bonacci era un pensatore,
un suscitatore di idee, un propugnatore di fatti, nato e cresciuto per l'azione,
ed alla cui volontà indomita il giornalismo era appena, nella esuberanza delle
sue concezioni e dei suoi intendimenti, un campo occasionale di una multi-*
forine propaganda, il cui, ultimo gesto è stato l’eroica morte.
Figlio, di quel Teodorico, per molti anni deputato di Jesi, che, divenuto
guardasigilli, buttò via, sdegnosamente il portafoglio, nel 189Ì, per non pie-
gare le ragioni della giustizia, nello scandalo della Banca Romana, alle pre-
tese di Giolitti, presidente,del Consiglio, — Giuliano rassomigliava fortemente
al padre, fino nell’espressione quasi costantemente accigliata del volto, nel
lento parlare riflessivo, in quella specie di apparente preoccupazione per in-
terni problemi che pareva costantemente lo dominassero.
La sua,anima innamorata degli ideali socialisti e libertari, era ansiosa di
affermarsi con degni fatti; ed egli fu a Domokos coi seguaci in Grecia di Ric-
ciotti Garibaldi, c combattè in Tessaglia ; poi Io prese il fervori- per l’espan-
sione coloniale italiana, e fu lungamente nei Benadir, nell’ Eritrea, propu-
gnando le fortune coloniali italiane in riviste e giornali ; poi studiò sui
luoghi la Somalia, la Tunisia, la Cirenaica, la Tripolitania (dove fu uno dei
preparatori della guerra per la conquista italiana); poi agl'inizi della grande
guerra europea fu pel Corriere della Sera in Russia e in Romania. Entrata
nella gran guerra 1‘ Italia, e pur escluso per l’età, anni, dal servizio, egli
accorse volontario, sdegnò di essere imboscato tra i territoriali, volle andare
al fronte: combattè ripetutamente e meritò il grado di capitano, e tra i suoi
soldati, che Io amavano per il suo valore e la sua fede, è caduto.
1 molti articoli suoi, originali, interessanti documenti di vita vissuta, meri-
terebbero di essere raccolti, come lo furono quelli su •• Gli ultimi giorni di
Bengasi turca ». Sua madre fu una delle figlie di Pasquale Stanislao Man-
cini, ed egli aveva nell’intelletto e nel cuore le impronte di quella genialità
e di queU’ardore creativo caratterizzanti molti altri dì quella stirpe, i cugini
suoi Domenico Oliva, Riccardo Pierantoni, Valentino Pìccoli — tutta gente
di alti pensieri innamorata degli studii. seminatrice di idee c di cultura.
Il cap. Gabriele d’Annunzio, nuovamente decorato.
Come fu annunziato, una medaglia di argento
era stata concessa al capitano Gabriele d’Annunzio
per fatti di valore compiuti quale ufficiale di col-
legamento presso il Comando della .|5.‘ Divisione,
nei giorni dal 26 al 28 maggio. Successivamente dal
Comando di aereonautica fu trasmessa all Armata
una proposta per altra medaglia di argento al va-
lor militare come ricompensa di quanto dallo stesso
capitano D’Annunzio fu compiuto in ima impresa
aerea il 2.3 maggio u. s. Nella considerazione che
gli atti di valore compiuti dal suddetto ufficiale,
pur essendo di date e di località diverse, avvennero
tuttavia durante la stessa battaglia, c considerando
altresì che egli è già decorato di tre medaglie di
argento al valor militare e per conseguenza non
gliene può essere concessa una quarta, il coman-
dante nell’Annata ha disposto che sia modificata
la motivazione della precedente ricompensa, in
modo che la medaglia che gli fu data per l’azione
dal 26 al 28 maggio serva anche quale ricompensa
per gli atti di valore da lui compiuti il giorno 2.3.
La motivazione precedente viene quindi sostituita
da questa:
ìn grandiosa impresa aerea da lui stesso pro-
pugnata e in aspro combattimento terrestre sul
Timavo superato, fu per il suo ardimento di me-
raviglia agli stessi valorosi. Cielo carsico e Ti-
mavo 23-28 maggio /<?//
B G d : . ' ■ d Ot
« Durante due giorni di cruento combattimento in ì
prima linea, ogni suo atto fu atto di valore. Avendo *
il nemico, che stringeva il suo reparto in una morva '
di fuoco, invitato le truppe scosse alla resa, usi ita ;
dal riparo, e, agitando una bandierina tricolore in
faccia agli stessi avversari. scaricava baldanzoso la :
rivoltella, e ad ogni nemico che cadeva sotto j suoi 5
colpi, gridava: v Così si arrendono i soldati d’Italia ». i
Colpito mortalmente alla fronte, bagnava col prò- •
prio sangue il terreno conteso, infondendo nei sol- I
dati, col sagiificio della sua vita, il vigore ncce<- ■
savio a mantenere definitivamente Li posizione. — ì
Veliti Hribach. 12 ottobre 1916. »
PASTINE GLUTINATE rAV.YI?:
K. O. fratelli MBCrtTACXI - Bologna*
li Re con sut/ mota proprio ha co fi ri: • .1 • ■*-
lonmdlodel fanteria tprig.r.a R l .. . Pi*:
zarello — figlio di Antonio piof. ó: <
di Macerata— la randagia duuqH.dii *3 ' » eia
alfOrtigars malj? 1 ri
riri ti COttti ri '■ ■ . . : ; ■
mito. Appena c. pit. io ‘t t . guu • ’• d
daglieli! valore j-ria.3 C._:ri . ( •. ■ • b
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LA MISSIONE MILITARE AMERICANA IN ITALIA.
I.\ visita ama « Società Idhovolanti Alta Italia» costrittrice degli idrovolami «Saxoia
Il magg. Bolling, capo della .Missione, e L. Santoni.
La visita ai Cantieri Aeronautici Savoia di Sesto Colende.
La Missione pronta per partire su idrovo-
lanti Savoia, da Sesto Calende per Varese.
La partenza degli idre volanti Savoia, con la Missione a bordo.
Gin, Marieni. Tea. col. Kitaldoni. Mag". Savoia,
Comi». P. Perirne. Coi». Wester-Velt. Cap. Carrcl.
’ v... . n..n— •
La visita agli Stabilimenti Ansaldo.
L' I L L l! S T R A Z I () N E I T A 1.1 A N A
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L abnegazione e la fede delle signore del Comitato Femminile Pro Patria a San Paolo del Brasile,
Pochi giorni dopo che nel maggio mi5 si era
formato >1 Comitato Maschile Pro Patria per la
raccolta dei fondi e la distribuzione dei sussidi alle
famiglie di coloro elle sarebbero partiti per la
guerra, un gruppo di distinte signore della nostra
Colonia si raccoglieva e modestamente costituiva
un Comitato 1-emmmde per la guerra. Da principio
questa mizmt.va fu guardata con un sorriso ironico
sulle labbia: Che cosa volevano le donne? Che
cosa si proponevano di fare? Non c’era forse il
Comitato Maschile per sopperire a tutti Ì bisogni?
Ma le signore non si lasciarono smuovere nè dai
sarcasmi ne.dalle ostilità: con quel sicuro intuito
che e proprio del cuore della donna, esse compre-
s.erc? che la ove sono dolori da consolare, miserie
da lenire, opere di carità da compiere, il loro in-
tervento non sarebbe stato nè superfluo nè inop-
portuno.
Vi sono sfumature del sentimento, gentilezze di
pensieri, affettuosità di conforti che solo dalla donna,
dalla madre, dalla sposa possono venire; vi sono
casi dolorosi che il denaro solo non basta a lenire,
ma occorre anche la parola e la presenza consola-
trice della donna.
Così il Comitato Femminile,silenziosamente,senza
battere cassa, si affermò e si consolidò. Le adesioni
gli fioccarono da tutte le parti. La guerra aveva
destato anche all’estero tutte le più sane energie
ed anche all estero le donne compresero che, se
esse erano escluse dalla parte attiva nel grandioso
6
conflitto, un bel posto era
loro riservato nel campo
dulie patriottiche manife-
stazioni c delle civili opere
di assistenza. Questo po-
sto d’onore le donne di
San Paolo hanno subito
eh è costi al nostro orgo-
glio di maschi, seppero
tei ere e tengono con al-
tissimo onore.
Il Comitato Femminile
ii si propose un pro-
mina specifico di azio-
nili venne foggiando
programma per via,
conformità dei bisogni
no seri che s’imponevano.
II sussidio che il Go-
verno ed il Comitato Ma-
schile assicuravano alle
Iuniche cosa, ma non po-
teva essere tutto: non si
d’un capo di famiglia con
5o o 60 mila reis (all’in-
circa 100 lire) al mese,
tanto più che la guerra
venne esercitando la sua
ripercussione anche nei
paesi neutrali facendo rin
cavare tutti i generi e
tutto il costo della vita.
Ed ecco le signore al-
l’opera. Da prima fu un
compito morale quello che esse si. proposero: man-
tenersi in rapporto colle donne dei riservisti partiti,
far loro sentire che non si dovevano considerare
sole ed abbandonate, rendersi conto degli spedali
bisogni di ogni famiglia e venire ad esse in aiuto.
Scesero così nei quartieri più popolari, entrarono
nelle casupole più modeste, si assisero al letto del-
l’inferma, presero nelle loro braccia i piccini che i
padri avevano lasciato per andare a combattere
per noi, per la Patria comune ; e di tali visite re-
digettero relazioni che costituirono In vera base per
lo svolgimento di una larga ed illuminata opera di
assistenza. w
I primi loro pensieri furono rivolti alla maternità
ed all’infanzia, i due aspetti di debolezza più degni
di pietà. Organizzarono rapidamente un servizio
gratuito di assistenza sanitaria a domicilio, al lJu:de
concorsero con nobile slancio molti medici italiani,
provvidero a fornire tutti i medicinali di cui si potes-
se aver bisogno, cercarono di elevare il tenore
della vita delle famiglie dei riservisti facendo si
che non dovesse loro mancare nulla di Guanto può
essere di conforto. Nella stessa sede del Comitato
aprirono un consultorio medico gratuito,, che v ogni
giorno affollato e che ogni giorno elargisce ricette
e medicine. . ..
Per i bimbi, crearono 1 opera della « Goccia ai
latte», assicurando così, mediante un bene orga-
nizzato servizio, questo alimento indispensabile al-
l’infanzia, in larga misura.
Tutto ciò era già molto, ina le signore si mostra-
rono inesauribili nelle loro iniziative, ponendo per
principio che le donne dui combattenti per 1 Italia
non dovevano mancare di nulla, lai eccole creare
un magazzino vestiari e biancheria, veramente
granuloso, uucojc ------------------ .- •
per avere pronti al giorno gli indumenti da distri-
buire. . .
Lenzuola, coperte, biancheria personale.
pur i bambini ed abiti per le donne, calzi
scarpe,
in tal modo hanno trovato un benefico compii
mento al sussidio elargito dal Comitato Maschi!
t'/ttc .parimenti gentili ed amorose: sussidi spe-
ciali in denaro nei casi più dolorosi, sussidi alle
famiglie che partivano, funerali per coloro che ve-
nivano a morire, doni speciali perii Natale; ed
insieme all’ollerta di lavoro a domicilio alle donne,
collocazione, nelle fabbriche e nelle officine, dei figli,
aiuti particolari ai riservisti tornati in licenza per
causa di malattia o di ferite. e in mille altre
Femminile non ha avuto limiti ed è caduta come
una rugiada benefica per le famiglie dei nostri ri-
servisti. Basti dire che furono distribuiti 3q 3X3
capi di indumenti, e vennero spediti ai Comitati
Ufficio Doni 23 <p7 capi di indumenti di lana, cioè:
calze 13 77J. maglioni 156, guanti 2727, ginocchiere
526, passamontagna 3<)3o, panciotti 1622. sciarpe 273,
fasce 332, pelli 100, diversi 416.
Così pure furono spediti alla Croce Rossa a mezzo
del signor cav. uff. Ennelino Matarazzo: pijama 582.
bende 2000, dozzine spilli doppi l3(i<», compresse di
garza 4128, berretti 58<), ovatta idrofila Kg. 85, faz-
zoletti looo, pantofole paia 5oo, bastoni ioo5. siga-
rette 4000000, scatole con carta per scrìvere 270,
cartoline postali 600, opuscoli 5o.
I « Doni per il Natale » vennero così ripartiti :
Soldati al fronte : 1 000 000 di sigarette, 6000 latte
La contessa Mizi Dall’ Aste Brandolini, la signora Zina Pugliai e la signora Ro-
sina Frontini nella loro escursione patriottica nell'interno dello Stato di San Paolo.
di
di marmellata di 1 2 Kg. Luna, 3oo paia di calze
di lana.
Ai prigionieri di guerra : 3ooo lire inviate all’Uf-
ficio Doni del II Corpo d’Armata: .pO lire alla Com-
missione dei prigionieri di guerra a Roma.
Coi denari inviati furono confezionati pacchi
viveri e di indumenti.
Ecco infine il
Bilancio di Cassa al 30 aprile 1917.
Totale dello entrate al 31
marzo 1V17, conforme Bi-
lancio precedentemente
pubblicalo.............
Oblazioni mensili......
Contribuzione di aprile del
Comitato Mischilo ....
Offerte................
Festa di beneficenza : Par-
tita di Foot-Bail alla Fio-
rliv .Ivi lì
ìmpatiche dimostra/ion# di 'affetto e di
. curi come meritava la misrionr loro.
india lire furono casi raccolte. pn; h.i
alle porte di tutti gli italiani piu
parlato loro in nome della Patria
ritratto larghe
Dii
CINZANO
Colonia, in omaggio alla destinazione di quelle
potuto fare quelle mamme e quei bimbi privati del
opera la (piale costituiva un vero impugno d'onore
del Vangelo : Pulsate et
a peri e tur uo/ris.
Il primo appello tan-
Paolo lire centomila. Ma
zinnali sparsi ncH’intcrno
dello Stato avrebbero po-
tuto e dovuto contribuire
alla benefica istituzione
eh’esse rappresentavano;
e subito, senza affidare il
loro appello alla carta, de-
liberarono dì andarlo a
Era la prima spedizione
del genere che si faceva
dall'inizio della guerra e
fu merito delle donne
posta della contessa Mizi
Dall*Aste Brandolini. de-
presidentessa del Gemi*
tato, donna Zina Paglini.
Ptiglisi, presidente deìl’O-
spedale Umberto I. e della
compito. Diciamo ingrato, perdi
gli uomini, tanto più riesce tale per signore abituate
a tutti gli agi della vita. Ma non vi è merito dove non
vi è .sacrificio, e le signore hanno saputo dimostrare
che nessun sacrifìcio è troppo «gravoso quando è
lutomobile. in
USS'.ìtO
hanno
in tal modo il fondo de! Comitato ad r
1.’ 1 I. L U S T R A Z I O N E I T A 1.1 A N A
IL SOGNO DELLA SIGNORA EPAMINONDA. novella ad un solo personaggio, di NEERA
dignità «li modi c di condotta. Ella voleva che
quando i suoi parenti ne venissero in cerca non
fossero costretti ad arrossire di leu
Intanto trascinava l’esistenza nell orbita umile e
ristretta che le aveva assegnato il destino, sulla
quale era stata avviata nell’Ospizio stesso che aveva
raccolto i suoi primi vagiti e che ella sapeva no-
bilitare coll’idealismo del suo temperamento, fino
a trovarvi una missione umanitaria.
Uscita dall'ospizio col diploma di esercente m
ostetricia si era subito attaccata con slancio all i-
dea di tenere nelle sue mani il fragile filo che at-
tacca alla vita tante innocenti creature die vi si
affacciano dai misteri del nulla: il suo istinto di
elevazione le mostrava una linea di .dovere là dove
altri non vedono che una fonte di guadagno: lo
stesso doloroso segreto della sua nascita la atti-
rava verso le origini «Iella vita dalle liliali si ^toc-
cavano con sì diversa fortuna le sorti degli uomini.
E quando, tutta commossa, aveva appeso al bal-
concino della sua modesta dimora il cartello colla
scritta: ZT. Mascarettì, ostetrica, le pareva di avere
steso una tovaglia sacra sopra un altare.
| Il piccolo sotterfugio di raccogliere e nascondere
j l'orribile nome che la opprimeva nella sola iniziale
/?, se era sufficiente a salvarla dalle beffe della
strada, non mancò di procurarle qualche equivoco,
perchè avvenne che il procaccia le portasse lettere
alla signora Erminia Mascaretti, e alla signora Elisa
e alla signora Èva finche il procaccia le chiese in-
I fine quale fosse il suo nome, e lei col coraggio della
disperazione rispose:
— Tutti i noini femminili, che incominciano per E !
Amicizie, la signora Epaminonda non ne colti-
vava: in basso non le voleva lei, in alto non l’a-
vrebbero voluta. Avvenne lo stesso per il matrimo-
nio: non lo escludeva in massima, ma l’uomo che
ella avrebbe prescelto non si presentava mai, e
certe esperienze sul matrimonio che ella andava
facendo presso le sue clienti la svogliavano di uno
stato che non le dava nessuna garanzia di felicità,
togliendole, per contro, quella pace che era il suo
unico bene a questo mondo.
Tranquilla nella sua casetta, come un topolino
in una forma di cacio, ella andava e veniva col suo
passo leggero e con scarpe di feltro, avvezza a cam-
minare in punta di piedi e a rimuovere gli oggetti
senza far rumore: linda, pulita, un po’ meticolosa,
pedante, dicevano i vicini, che non riuscendo di
attaccare discorso con lei, la sbirciavano attraverso
Si chiamava veramente così, ma guai a dirglielo!
Già quel nome stravagante non le era inai piaciuto.
anzitutto perchè non è un nome cristiano, che ab-
bia il suo posto nel calendario: poi per quella ri-
dìcola lunghezza che non si prestava nemmeno a
un diminutivo. Provare per credere: Epa, Onda,
Dondina, Dina.... forse Dina poteva passare come
suono, ma era proprio tirato per i capelli, oltre che
troppo sbarazzino per una persona scria come lei.
fin dalla giovinezza dedicata al sollievo dell’uma-
nità. Ala quando poi un maestro di quarta elemen-
tare le disse che Epaminonda era il nome di un
guerriero pagano, ella non ebbe più pace: ne valse
ì assicurazione clic il suo omonimo, oltre all’essere
prode fra i prodi, fosse anche saggio e benefico
uomo: era pur sempre un uomo. Davvero se avesse
potuto, si sarebbe sbattezzata! Quel brutto nome
poi le rammentava continuamente la sua triste
origine di trovatello. Ah! che un padre nè una
madre avrebbero avuto il coraggio di chiamarla
con quel nome da eretica: esso doveva essere stato,
o uno sbaglio di matricola o Io scherzo di un im-
piegato di cattivo gusto. Restava tuttavia il fatto
doloroso che i suoi genitori l'avevano abbandonata
alla ruota dei trovatelli proprio negli ultimi giorni
che quel triste arnese da Medio Evo funzionava
ancora.
La signora Epaminonda aveva sortito dalla na-
tura un temperamento sensibile e romantico, e se
da un Iato l’irregolarità della sua venuta al mondo
la segnava con una macchia incancellabile, aveva
pure certe ore di dolce vaneggiare durante le quali
la fantasìa riscaldata dalla lettura dei romanzi d’ap- •
pendice le presentava la possibilità di ritrovare un I
giorno i suoi genitori che solo per una complica- ì
zinne di sventure erano stati costretti ad abban-
donarla. ma che pieni d’amore e di buoni propo-
siti venivano a riprenderla schiudendole un av-
venire.—
A questo punto, dinanzi all’ignoto di una pro-
spettiva dove l’immaginazione poteva collocare tutti I
i beni della terra, la signora Epaminonda si sen-
tiva mozzare il fiato. Era fra le sue illusioni la più
potente accarezzata quella di appartenere a una
nobile prosapia, e in tale illusione si confermava
esaminando le sue tendenze che erano tutte ele-
vate e gentili, guardandosi le mani che portavano
una fine impronta di razza. Tale convincimento che
proiettava sulla sua misera vita il solo raggio lumi-
noso, contribuiva anche a mantenerla in una grande *
le tendine di pizzo a macchina, con un leone di
tanto in tanto. . .
Ella aveva osservato che gli stemmi gentilizi si
adornano spesso di leoni, e a vederli così ripetuti
intorno le faceva piacere, quasi fossero ricordi di
famiglia, oggetti che parlavano a lei sola di cose
lontane perdute nella indeterminatezza dei tempi.
Aveva anche comperato presso i rivenduglioli di
cose vecchie un cofanetto di ferro battuto man-
cante di due piedi, un barattolo di terraglia, bianco
e azzurro, di quelli che gli speziali di una volta
tenevano sulle loro scansie, e un pugnale. Questa
roba era disposta in bell’ordine sopra un tavolino
nell’angolo della sua camera, che fornita di un di-
vanuccio e di due poltrone le serviva di salotto.
Se qualcuno dei rari visitatori le chiedeva donde
le venissero quelle, anticaglie, la signora Epami-
nonda prendeva un’aria di mistero, e a denti chiusi
mormorava: Memorie!
Il momento più bello della sua giornata era verso
sera, quando, messe a posto le sue clienti, e termi-
nate le faccenduole di casa, sedeva lei stessa sul
divanuccio riservato alle visite, coi piedi sul pan-
chettino e le mani in grembo. Allora il suo sogno
spiegava le ali.
Da giovane era stato un fantasticare smanioso
intorno alla propria origine, una ribellione sorda
de’ suoi istinti signorili verso il destino che l’aveva
collocata così al disotto delle sue aspirazioni. L'a-
nimo suo mite e generoso non indulgeva a rappre-
saglie. Perdonava tutto a’ suoi genitori, ma che si
rivelassero, e la rivelazione naturalmente doveva
compiersi nella forma cara al suo sogno: una car-
rozza a due cavalli, una livrea a cassetto, uno
stemma sulla portiera: Figlia mia! Mia madre!...
Ella aveva letto in molti romanzi che questa
cosa può accadere. Perchè non accadrebbe a lei?
La potenza della fantasia dominava nella signora
Epaminonda il senso della realtà.
Una volta mentre attendeva il suo turno nel ga-
binetto di un dentista si pose a leggere (era una
lettrice infaticabile) un articolo di rivista nel quale
si parlava della celebre contessa Potoka fidanzata
in convento secondo l’uso dei tempi con uno dei
più ricchi signori del Belgio, il principe di Ligne,
e bastò questa frase «vide la carrozza colle livree
d'argento e rosa dellìrinci/jc di Ligne» per tenerla
sottosopra una settimana. Argento e rosa ! I suoi
occhi si riempivano di splendori, di luccicori le
ronzava nelle orecchie un tumulto di gioia, una
LA STAGIONE BALNE ARE
LA RAPALLO.
Casino di Rapallo: Il paidino; 1 ora del caffè c del concerto. Il Terrazzo che rade Portolino a mare. II Terrazzo e le Cabine bagni.
Rapallo,_ nel Golfo Tigullio. è orinai divenuto una stazione frequentata tutto l’anno. Climatica nell’inverno e Balneare nell’estate. La migliore società
r!*ì,‘ rr S‘,'rJi11’1”'1 " Rapallo II Ara1 CdSW Betel, Aperto tutto 1 anno dal 1908, e il Casino di Rapallo, aperto dal 1911, sono il rendez-vous della
In„h-Iile italiana che tiova negli Stabilimenti della Società del Casino di Rapallo ogni attrazione e ogni comfort.
del Casino di Rapallo: New Casino Hotel, Casino di Rapallo, Bagni di .Ilare, Circolo Privato.
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fanfara di felicità. Gli oggetti intorno scompari-
vano da’ suoi sguardi : usciva dal inondo, usciva
dalla realtà, il sogno la prendeva tutta.
w /Avanzando nel tempo e nelle quotidiane espe-
rienze. della vita, l'immaginazione della signora
Epaminonda si andava calmando. Non precisava
più le linee del sogno, ma le lasciava fluttuare in-
torno a lei, a guisa di veli suadenti un meritato
riposo.
Verso i trentacinque anni le accadile questo: la
sua padrona di casa, clic godeva di quattro finestre
verso strada, l’aveva invitata ad assistere ad una
fiaccolata che doveva aver luogo in occasione di
una festa patriottica. Timida c riguardosa, pur ac-
cettando, fa signora Epaminonda si proponeva di
dare il minor disturbo possibile, ed a tal uopo
andò a rannicchiarsi nel vano dell’ultima finestra,
che era la peggio collocata per la visuale dello
spettacolo, c vi stava già da qualche tempo senza
che il posto accanto a lei tentasse alcuno, quando
un'ombra s’interpose fra la sua spalla e il muro e
una voce cortese mormorò: La disturbo?
Prima ancora di vedere chi fosse, per una istin-
tiva abitudine di gentilezza la signora rispose:
— Niente affatto, prego! — e scostandosi alquanto,
riconobbe i baffi da gatto e la calotta greca del-
l’aggiunto pretore Scarsella, suo vicino di piane-
rottolo da ben nove o dieci anni. Movimento di
sorpresa: Buona sera, signor Scarsella! — Buona
sera, signorina Mascaretti!
In nove o dieci anni di vicinanza non si erano
mai scambiate altre parole. Lui saliva e lei scen-
deva o scendeva lui e saliva lei. L’uomo si scan-
sava, la donna chinava la testa in segno di ringra-
ziamento. Nulla più.
Una volta che ella aveva un paio di scarpine
scollate sul suo piede bene modellato egli si fermò
a guardarla a lungo ma lei non se ne accorse.
Non si era neppure accorta che attraverso le sue
tendine di pizzo, proprio nel posto dove il leone
inarcando superbamente la groppa lasciava, sco-
perta una favorevole radura del pizzo, l’aggiunto
pretore, dalla finestra dirimpetto, la spiava arden-
temente.
Il caso che li aveva posti di fronte nella strom-
batura di quella finestra non parve avvantaggiarli
di più, perchè, dopo il primo saluto, tacquero en-
trambi. Solamente il signor Scarsella sembrava in-
quieto; ad ogni po’si raschiava in gola e tormen-
tava nervosamente, fra l’indice e il pollice, i quat-
tro peli dei baffi.
La signora Mascaretti era invece tutta 'intenta
alla fiaccolata, e quando, dopo un lungo silenzio,
il suo vicino mormorò tra due sospiri: « Che bella
sera! n ella non avverti nemmeno il tono patetico
col quale la breve frase era stata pronunciata, o
rispose volubilmente: a Sì, il tempo ha favorito la
luminaria ». « Oh non è per questo! » mormorò an-
cora l'aggiunto pretore; ma la voce gli uscì così
fievole dalla strozza, che non se nc intese nulla.
La fiaccolata intanto stava per finire ; si spegne-
vano i lumi, la gente sfollava le vie ; su, in alto,
l’azzurro del cielo si punteggiava di miriadi di
stelle.
L’aggiunto pretore sospirava e si raschiava in
gola-
A un tratto, la signora Epaminonda, gettò un pic-
colo grido, subito represso, poiché aveva avuto l im-
pressione della punta di due dita un po’ fredde, che
le avevano grattato il gomito dalla parte dell’ ag-
giunto pretore; ma poiché costui sembrava non es-
sersi mosso, ed aveva anzi l’aspetto più imbambolato
di prima, ella non seppe che cosa pensare, ed a buon
conto decise di andarsene, col suo passo leggero,
abbassando la testa in segno di saluto.
Da quella sera naturalmente la signora Epami- '
nonda incontrò ancora qualche volta il suo vicino,
che dell'incontro mostratasi assai turbato e cercava
di darsi un contegno importante sprofondando il
naso nel giornale.
— Sa, signora Mascaretti, la notizia? — disse un
giorno la portinaia alla sua inquilina, intanto che
le rigovernava le stoviglie. — Il signor Scarsella
prende moglie.
Quell’ altra non ne sapeva nulla e la portinaia
continuò misteriosamente: — Oh se lei avesse vo-
luto!...
— Io ? che c’entro io ?
— Ma certo, è un pezzo che il signor Scarsella le
fa la corte.
— A me? ,
— Sicuro. E lei che non l’ha voluto!
— O bella ! — pensò tra sè la signora Epami-
nonda, e colpita da una idea improvvisa domandò:
— A quella che sposa adesso, che si sappia, ha
grattato il gomito ?...
Ma la risposta non venne perchè la portinaia in-
filò l’uscio rapidamente sventolandosi la fronte colla
mano.
Altri anni molti passarono: il tempo impressele
sue orme incancellabili sulle cose e sulle persone.
La cara donna che io cercai di far vivere in que-
ste pagine, invecchiò tranquilla, modesta e sogna-
trice come era sempre stata. Il suo viso si coperse
dì qualche ruga, ma non nc ebbe il suo cuore. Cad-
dero molti de* suo» capelli, nessuna delle sue illu-
sioni.
Un mattino di primavera la trovarono seduta sul
suo letto, con una raccolta di appendici accurata-
mente ritagliate e cucite insieme, aperte sui ginoc-
chi ; gli occhiali vi erano scivolati sopra acciden-
talmente nell’istante di addormentarsi; e segnavano
per caso questa frase:
— La misera trovatella che si era addormentata
Martori si svegliava Duchessa di Daraguilly. —
Felice signora Epaminonda ! Era passata da que-
sta all’altra vita sulle ali del suo sogno.
N E E R A.
LA GUERRA D’ITALIA
(Dai bollettini ufficiali).
1.0 operazioni dal 14 al 21 luglio.
/5 luglio. — Tra Garda e Leno e Vallarla nu-
merose pattuglie nemiche vennero respinte con fuoco.
Ad Oriento di Gorizia nuclei che tentavano av-
vicinarsi alle nostre posizioni suH’akura di Quota 126
di Grazigna, furono ricacciati a colpi di bombe a
mano. La lotta di artiglieria, mantenutasi general-
mente moderata su tutto il fronte, bi accese a volte
violenta fra il Dosso Fatti e Castagneviz.za c in-
torno a l'ersic. L’attività aerea fu notevole in Car-
ata c sulle prime linee ilei fronte Giulio. Un appa-
recchio nemico, colpito in combattimento aereo, pre-
cipitò in fiamme ad oriente di Castagneviz za.
16 luglio. — Nella giornata di ieri maggiore at-
tività combattiva venne da noi spiegata sull’intero
fronte. A sera, dopo aver tenuto sotto intenso fuoco
le linee nemiche da Ver sic al Vallone di dannano,
eseguimmo, ad onta di violenta reazione, una fe-
lice irruzione nella zona a sud-ovest dell’altura di
Quota 247. Le posizioni avversarie furono sconvolto
e distrutte. Asportammo mitragliatrici, munizioni e
materiali vari. 273 prigionieri, compresi il ufficiali,
furono condotti nelle retrovie.
Le nostre artiglierie sui fronti tridentino e car-
nico colpirono in pieno baraccamenti nemici al
passo di Monticeli© (Tonale), provocandovi incendi,
e dispersero lavoratori in regione di Conca-Laghi,
sull’altopiano di Tonezza e su! Wischberg (Val Sei-
sera). Sul fronte Giulio eseguirono concentramenti
di fuoco su Figlia c Dodrez, batterono con raffi-
che bene aggiustate le trincee nemiche fra Canale
e Morako. sorpresero, disperdendole, autocolonne c
teteriran’sOunWte
NELLA
INFLUENZA
NELLE
EMICRANIE
NELLE
NEVRALGIE
si ottiene sempre grande sollievo
con qualche Tavoletta di
RHODINE
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delle USINES du RHONE
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il Tubo di 20 Tavolette L. i,5o
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Deposito generale: Ca». AMÉDÉE LAPEYPrrj
MILANO. 39, Via Carlo Goldoni.
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salmone in movimento sulla strada Santa Lucia-
’ Cùiapovano e sull'altopiano di Baìnsìzza.
All’alba di stamane una poderosa nostra squa-
driglia da bombardamento, scortata da apparecchi
da caccia, eseguì una incursione sulle retrovie ne-
miche ad est di Jù-A’.* numerose truppe vennero
scoperte ed efficacemente battute. I nostri appa-
recchi, che per il lancio delle bombe erano discesi
a quota bassa, rientrarono tutti incolumi, sfuggendo
al tiro antiaereo, abbattendo uno dei velivoli av-
versari in caccia e respingendo gli altri. Nella mat-
tinata idrovolanti nemici lanciarono bombe fra
V Isonzo ed il Carso, causandovi qualche perdita e
lievi danni.
if luglio. — Sulla seconda cima del Colbricon
(Alpi dì Flemme) distruggemmo con una mina
importanti lavori di rafforzamento e di approccio
che l’avversario veniva preparando contro le nostre
posizioni. Nel largo imbuto scavato dall’esplosione
trovarono la morte una trentina di nemici.
In Valtellina, alla testata del torrente Ccdec, in
Carnia. nell’alta valle del Dogano e al Pai Pic-
colo respingemmo pattuglie che tentavano avvici-
narsi alle nostre lìnee. Sul rimanente fronte con-
sueti tiri di disturbo delle artiglierie.
/N luglio. — Durante la giornata di ieri, nuclei
nemici che tentavano di avvicinarsi alle nostre po-
sizioni di Buchenstein, Montepiano, passo di Monte
Croce di Comelico, in Cadore, e di Cigini (sud-
ovest di Tolmino) furono respinti. Rimase nelle
nostre mani qualche prigioniero.
L’artiglierìa nemica battè specialmente le nostre
linee 111 regione Zugna, sul Pasubio, sul Vodicc e
ad oriente di Gorizia. Venne ovunque xontrobattuta
dalla nostra, che eseguì anche un concentrato ento
di fuoco sulla stazione di Nabresina, provocandovi
un incendio.
L’attività aerea fu notevole su tutto il fronte:
due apparecchi nemici, colpiti dai nostri aviatori,
precipitarono uno ad oriente di Monte San Daniele,
l’altro a Lom (a sud di Tolmino). Uno dei nostri
fu obbligato a prender terra entro le nostre linee.
■/.9 luglio. — Nella notte sul 18 riparti di assalto
nemici, sostenuti da vivo fuoco di artiglieria e di
mitragliatrici, attaccarono le nostre posizioni ad ovest
dì V'ersic. L’attacco fu nettamente arrestato dalle
vigili nostre fanterie e dal pronto intervento delle
artiglierie. Durante la giornata di ieri, in regione
Monte Melino ( Val Giudicane) respingemmo me-
diante contrattacco nuclei nemici che, dopo prepa-
razione di artiglieria, avevano attaccato una nostra
piccola guardia.
Le azioni di artiglieria furono più intense sul
fronte Giulio. La nostra distrusse un ridottino ne-
mico sul Potoce (Monte Xero), disperse truppe
avvistate sul rovescio di Monte Santo e disturbò
movimenti di nuclei avversari e colonne di riforni-
menti sulle retrovie dell’altopiano di Baìnsìzza e
del Carso; l’avversario battè le nostre posizioni ad I
’ > Baiti e al sud-
est dì Stinta Caterina, sul Dosso
L’attività aerea fu intensa lungo
Un velivolo nemico abbattuto in
precipitò nei pressi di Asiago.
20 luglio. — A Malga Val Pra (torrente Maso),
il presidio di un nostro posto avanzato respinse
brillantemente una grossa pattuglia nemica che
tutto il fronte.
combattimento
perdite e catturandole qualche prigioniero. Le no-
stre artiglierie provocarono un incendio in una gal-
leria nemica sul Colbricon, danneggiarono a colpi
di bombarda le difese di un posto avanzato avversa-
rio su Monte Diano, dispersero lavoratori intenti a
riattare il ridottino distrutto ieri sul Potoce (Monte
Xero) e colpirono intensi movimenti nei dintorni
di Santa Lucìa di Tolmino.
L’artiglieria avversaria, che in genere dimostrò
poca attività, eseguì qualche tiro di molestia con-
tro le nostre posizioni nella conca dì Pie zzo, sul
21 luglio. — Sui fronti tridentino e comico at-
tività di nuclei in ricognizione e delle opposte ar-
strusse le difese, asportandone materiali e munizioni.
In Vallarsa, a Malga Budole (torrente Maso), a
Porca di Lansa (Carnia), pattuglie nemiche che
tentavano raggiungere le nostre posizioni avanzate
vennero respinte. Sul fronte Giulio azioni sparse del-
l’artiglieria, più intense dalla Vertoibizza al mare.
Nel cielo di Oppacchiasella un nostro valoroso
aviatore assalì una squadriglia di cinque velivoli
nemici e ne abbattè due, uno dei quali cadde in
fiamme entro le nostre linee.
22 luglio. — Nella notte sul 21 l’avversario rin-
novò con maggiori forze l’attacco del nostro posto
avanzato di Malga Val Pra’ (torrente Maso) ; venne
nettamente respinto. Durante la giornata di ieri l’at-
tività combattiva si mantenne generalmente scarsa
sull’intero fronte. Ai tiri di molestia qua e là eseguiti
dall’avversario contrapponemmo pronte ed efficaci
raffiche di rappresaglia delle nostre batterie.
GIOIELLIERI
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Farmacista di S. M. a Napoli.
Ulooctltuonto completo, Rimedio della couraotonla, dol
rachitismo, diabete, impotenza. — Opuscol' a richiesta.
Contese tonano ; D. LAWCELLOTTI & C. - NAPOLI.
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( La miglior Casa per
! Biancherie ai famiglia.

Romse
Carnis Navalis
FAVOLA CONTEMPORANEA D3
G. A. SARTORIO
La vera
/Tt’ t Sx Tintura Inglese delle capigliature eleganti
.ì Restituisce ai capelli grigi il coloi-o primitivo1
delia gioventù, rinvigorisce la vitalità, il cre-
P- X scimento o la bellezza luminosa. Agisce gra-
l'Tfy. < i datamente e non fallisco mai. non macchia la
Rra» i-iareteì peIle’ od é faciIe l’appHcaziono.
1=0)1 Bottiglia Lire»,30 iprrposta lirrl.eJj.
Jeposito In i orino! Farm, del Dott. UOli<ìIit9Via Berthollet, 14.1
j CcltelIOCjO “gratis,, a rie! osi
flFtFifismo significa vEEGhinia!
I giovani possono prevenire questo ma-
lanno ed i vecchi ritardarne le fatali conse-
guenze con una cura di
FOSFORMOL-JODATO
che rappresenta la cura jodica ;iù efficace,
più assimilabile ed assolutamente scevra da
inconvenienti.
Chiedere l’opuscolo esplicativo al Dottor
M. F. IMBER ?, via Depretis, 62-I, Napoli,
anche con semplice biglietto da visita.
UNA LIRA.
Dirigcrc commissioni e vaglia ai
Fratelli Treves, editori. Milano.
È uscito il nuoto volume di
ADA NEGRI
LE SOLITARIE
LETTERA APERTA iPr, (aliene/. IL POSTO DEI VECCHI.
NELLA NEBBLX. UNA SERX’A. LA PROMESSA. ANIMA
BIANCA. GLI ADOLESCENTI. IL CRIMINE. L' 1NCON»
TRO. L'ALTRA X*IT A. - LE CONFESSIONI: UN RIMOR-
SO. UNA GELO-LL L'ASSOLUTO. CLARA WALZER.
STORIA DI UNA TACITURNA. L'APPUNTAMENTO.
VOLONTARIA. MATER ADMIRAB1L1S. IL DENARO.
Un elegante volume in-16: CIItQUE LIBE,
: RISTORATORE DEI CAPELLI NAZIONALE «. ij
I Preparazione del Chimico Farmacista A. Grassi, Brescia
---- Etichetta e ETarca di fabbrica depositata -----------
Ridona mirabilmente ai capelli bianchi il
loro primitivo colore nero, castagno, bion-
do. Impedisce la caduta, promuove la cre-
scita, e dà loro la forza e bellezza della
gioventù.
Toglie la forfora e tutte le impurità che
possono essere sulla testa, ed è da tutti
preferito per la sua efficacia garantita da
moltissimi certificati c pei vantaggi di sua
facile applicazione. — Bottiglia L. 8, più
cent. 60 se per posta. — 4 bottìglie L. Il,
franche di porto.
Diffidare dallo fai al fi casto ni, esigerò la presente
marca depositato,
COSBLETICO CHIMICO SOVRANO, (f. 2). Ridona alla
barba ed ai mustacchi bianchi il primitivo colore biondo, castagno
o nero perfetto. Non macchia la pelle, ha profumo aggradevole, è
innocuo alla colute. Dura circa 6 mesi. Conta L. B, più cent. 60
se per posta.
VERA ACQUA CELESTE AFRICANA, (f. 3), per tingere
istantaneamente e perfettamente in castagno e nero la barba e i
capelli. *— L. 4, più cent. 60 se per posta.
Dirigerti dalfrtf aratore A. Grassi, Chimico-Forma cista, Brucia.
Depositi • MILANO, A. Manzoni e C.; Tosi Quirino; Usellinl c C. ;
G. Conta; Angolo Mariani; Tunesi Gerolamo; c presso 1 Riven-
ditori di articoli di toeletta di tutte le città d'Italia. • •
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Milano - FRATELLI TREVES - Editori
LA PACE AUTOMATICA
COME, MENTRE LA GUERRA PROSEGUE, LE CONDIZIONI DI
PACE POSSONO ESSERE PREPARATE AUTOMATICAMENTE.
Suggorlmontl di un americano
(HAROLD F* McCORMIK)
Elegante opuscolo in-8: UUA LIBA,
In vendita prenci» le libreria FRATELLI TREVES di Milano. Rorr.a,
Napoli, Genova, Torino, Buenos Aires, e presso tutti 1 librai,
--------È uscito li secondo miglialo---
La Mitra alla taira
NOVELLE DI
MARINO MORETTI
MÌA COGNATA. FARE IL SOLDATO. GIANNETTO E
NICOLINO. C’È LA GUERRA. LIBERA USCITA.
MEDAGLIE AL VALOREI I. FRE1KOFELJ li. PAL
PICCOLO. SUA MADRE. BOMBA A MANO. MAUT-
IIAUSEN. LA BANDIERA ALLA FINESTRA. CIPOL-
LINO. BEBÉ. LA MANO IN TASCA. L’OSPEDALE
DI GUERRA. LA CASA AL BUIO. L’AROLA SPENTA.
LA PREGHIERA DI GUERRA.
Con coperta disegnata da Aleardo Terzi:
QUATTRO LIRE
DEL MEDESIMO AUTORE :
IL SOLE DEL SABATO
QDATTRO LIRE. ROMANZO. QUATTRO LIRE.
Commissioni o vaglia ni Fratelli Troves, editori, Milano.
---------- È USCITO ----------
La Guerra
su tre fronti
Ho Go Wells
Traduzione dì CAMILLA DEL SOLDATO.
Un volume in-16 di 340 pagine: Quattro Lire.
DELLO STESSO AUTORE :
La guerra nell’aria.
Romanzo. Due volumi............L. 2 —
Novelle straordinarie. In-8, illustrate da
11 incisioni a colori fuori testo.L. 3 —
Nei giorni della cometa, romanzO;3 —
Quando il dormente si sveglierà, ro-
manzo. Con 3 incisioni fuori testo.3 —
---- Nuova edizione economica......1 —
La Visita meravigliosa, romanzo. Con un
disegno............................3 —
La signora del mare (miss watem;, ro-
manzo............................3 —
.duna Veronica, romanzo.............3 —
Gli amici appassionati, romanzo. Due vo-
lumi di complessive 5oo pagine...5 —
Storia (l’un uomo che digeriva male,
(The history of Mr. Polly) romanzo. Con una
illustrazione....................3 —
Dirigere vaglia agli editori Fratelli Treves, in Milano.
E uscito il DECIMO VOLUME;
LA GVERRA
D'ili £ VAI
Z? USCITO:
LUIGI TONELLI
Francesco SìWOREllilH DI BHBZZa
8.
5.
6.
7.
La Guerra nel Cielo
In-8f su carta dì lassa, con 105 Inoiilonl
CINQUE ELBE.
contemporaneo
Ua volume di 372 piriw: CINQUE USE.
GLI AEROPLANI
e il più pesante dell’aria
Volume ia4ài300 r .v' . - aàu. >-a270 incisioni :
Quattro Lire.
E-ìL-.Li;:? di luu c. : Svi Xulre-
DIIilGEzLE COMMISSIONI B VAGLIA AI FRATELLI TREVES, EDITORI, IM MILANO*
Suor San Sulpizio
(La hermana San Sulpicìo) f’iiw* di
Armando Pai a ciò Valdés
della Accademia Spugnatila -* TRE LIRE.
LA-MACEDONIA
RGMA5.Z0 DI
LUCIO D’AMBRA
RUSSIA
La Russia come grande potenza,
del principo Gzcgorlo T3UBEZKOI» Tradu-
zione di Raffaele Guariglia, In-8 , , . . L. 7 5o
LaRussiaei russi nella vifamo-
fjQpfì'l osservati da un italiano, di Con-
tisi uà, 00tt0 pettinato...... i,—
I russi su la Russia.
compilata da eminenti statisti e scrittori russi,
tra cui il principe Eagonlo TRUBEZKOI e
Aleaaandro AMFITEATBOFF. Due volumi
inrt6 di complessive 784 pagine ....... 7 —
Il Volga, il Mar Caspio, il Mar
Mom di H. MOYNET. 48 incisioni, carte
llbXU, e p-ante............... 3 —
Storia della Russia,
soo Paolo GIORDANI. Due volumi jn»f6 di
complesiive 85o pagine 8 —
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8. La Carnea. Con 98 incisioni e una carta geografica a calori.
9. Armi e munizioni. Con 125 incisioni. .
10. La Macedonia. Con 83 incisioni e una carta geografica a colon.
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pemni. con 78 incisioni
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li thè importale.
— Coa molto zucchero, onorevole?
— Sì, Maestà, e, possibilmente, con
malto rifanne.
L'on. Sennino alla frontiera.
— Le sue carte?
— Ne ho una sola: quella d’Italia
con tutti i suoi confini naturali.
Il nuovo Ministro dolla Marina.
— “Navigare è necessarie.n, ma es-
sere navigato è indispensabile.
Metamorfosi.
H debutto de! nco-CancclIlcro.
Mìckaetis: — Il potere che pesa pa-
recchi quintali..,.
L’on, Labriola, partito come ufi_
nano italiano in Russia,_ è ritornato
missionario della Russia in Italia.
Diario della Settimana.
rPcr la guerra, vederne la Cronaca
nel corno del giornale.)
1!. Ai-lino. Annunziasi cheli Cancelliere
si è dimesso. Il Kaiser si riservò di de-
liberare. La decisione di Bethmmin sa-
rebbe stata presa in seguito ad uno scritto
rivoltegli dalla presidenza del Centro che
dice: “La fraziono vede nel permanere
del Cancelliere al suo posto un ostacolo
alla paco
— L’Imperatore Guglielmo La diretto
dal Qnartier Generale al Presidente del
Ministero di Stato prussiano il seguente
messaggio: "In seguito alla relazione
che nu è stata fatta dal mio Ministero
di Stato in rispondenza, al mio messag-
gio del 7 aprile, stabilisco con questo
messaggio, a completamento di quello,
che il disegno di leggo per la modilica-
ziono del diritto elettorale per la Ca-
mera dei Deputati da presentarsi alla
Dieta della Monarchia perchè deliberi
sopra di esso, ria basato sul suffragio
elettorale eguale. 11 progetto di legge
dovrà in ogni modo essere presentato in
tempo perchè le future elezioni possano
avvenire secondo il nuovo dinttoelettorale.
La incarico di provvedere il necessario
12. Pictrogrado. Secondo informazioni
giunte a! Ministero della guerra, le truppe
russe, proseguendo nei loro successi, han-
no preso, dopo combattimento, la città
ài Koiusz, sede dello Stato maggiore
degli C;creiti avversari. Numerosi pri-
gionieri sono caduti nelle nostro mani.
— Secondo una comunicazione del
Grande Stato maggioro l’offensiva delle
truppe russo continua. Dopo un combat-
timento accanito i ru^si hanno preso
Malica facendo prigionieri e catturando
oltre 80 cannoni. L’inseguimento del ne-
mico continua.
Boma. La Camera approva l’esercizio
provvisorio, accordando voto di fiducia:
Votanti 326. Votarono sì, cioè per la fi-
ducia nel governo, 273. Votarono no, con-
tro il Governo, 53.
— La Gazzetta Vfììciate pubblica no-
tificazione fissante per il raccolto del 1918
i seguenti prezzi d’impegno per i cereali.
li prezzo del grano tentro e eeniidnro vie-
■ Issato in L. 52 il quintale; il prezzo
..ino duro a L. 60; il prezzo del
• ■.. arco e dell’avena a lire 23 ; il prezzo
„ .-rz-> e della segala in lire -13; il
pr- del risone verrà fissato in seguito.
• ..Il governo, dopo a: .‘re lel’am-
■ ■ . 1 «uva!, fa cessare il
nvnMz- •••iri'i pacifista Le Ihr.nct Pcv.rje.
).o..’.r.f Camera dei Ce-, uni, rf-
, ■ i nuinterrr.gazicne, il sotte-
sa.: ire ,-:i Esteri, i
•1 ■■ <• ■ ■' .. i pronto ; .'
ide.'i» cepresso dal Governo russo
•.il' Li re— degli scopi di
Vrli Ai . •.. i-.-i Alleati si c n-
-iaterno alla f-rma con cui
ilio revisione.
’Vmiùenid del consiglio,
'unto la ridenza del-
le i de: Kramarcz
|’,rc p;. -ia coinvolte
‘•no ■ t gì iziati.
•.nibu.-iifetai'. perla
r i 7-yj KL.f.rn. Quest)
• Vienna,
buprovn • la deci-
- - z un; t ue-njn Gfl-
— ’ Mane per la riforma
fina fine della
-i |i:i -iani:
r. ra. Be.wler della
Interni. Breiten-
.Trott da .'.lz del-
qiLi alle riforme,
(dfmù . mi. 11 L-.
-rimo ar-
mordali, so non con permesso speciale, i
con tutti i paesi contro i quali gli Stati 1
Uniti e i loro Alleati sono in guerra. Au- i
torizza il Governo a sequestrare i bre- I
vetri di proprietà dei nemici.
Wilson emanò un proclama nel quale 1
dichiara che non tollererà i profitti esa- i
gerati che risulteranno dalle industrie <
di guerra. Il proclama è diretto parti- ;
colnrmente agli armatori ed alle Com- :
pagaie di trasporti le cui tariffe sono <
troppo elevate. :
Torino. Il processo contro i fornitori
militari fratelli Giuseppe ed Annibaie i
Cagli, accusati di frode al Governo nelle i
forniture di camicie di fiscella all’eser-
cito, è terminato. Esso aveva subito nu- l
morosi rinvìi il che occasionò polemiche 1
giornalistiche concernenti specialmente ■
la persona del seti. aw. Muratori, uno
dei patrocinatori dei Cagli. La ditta pri- i
ma del processo rifuso allo Stato il danno i
arrecatogli, sborsando -110.000 lire; essa i
era difesa da un numeroso collegio di
cui facevano parto olire al seu. Mura tiri, ;
gli on. Rosadi e Fabrizi. fi P. lì. avevc
chiesto l’assoluzione per Annibale Cagli :
a la condanna a tre anni di reelario' I
per Giuseppe. Il Tribunale ha a-soito il
primo e condannato il secondo a i à’
e 6 mesi di reclusione.
Lisbona. È scoppiato ini grave
vimento operaio provocato dalla caréstM
e dal malcontento generale 'fin rogna
nel paese. Uno delegazione di operai
recò al Ministero del Lavoro per presen-
tare dei reclami, seguita da un corteo
di diecimila operai che sfilarono senza
abbandonarsi al alcuna manifestazione.
Quindi, in corteo gli operai s'incammi
narouo verso la propria sede per discu-
tere la risposta del Governo, quando in-
genti forze repubblicano circondarono l'e-
rdificio mentre altre vi penetravano per
arrestare degli operai. Ne seguì nna vera
battaglia. Le truppe avendo sparato delle
fucilate, gli operai risposero lanciando
bombe. Ma la resistenza operaia fu pre-
sto domata, e circa uu migliaio di di-
mostranti vennero arrestati e rinchiusi
a bordo delle navi e nelle principali for
tezze della città. Il Governo proclamò lo
stato d’assedio, ciò elio gli permise di
faro numeroso perquisizioni e di arre-
stare altri cinquecento sindacalisti.
13. Spezia. Considerevoli ammanchi es-
sendo stati accertati dalla Commissione
d’inchiesta nella gestione municipale de-
gli approvvigionamenti, vennero arre-
stati i vigili urbani Cristofani o Battello,
il brigadiere Aldini e la bidella Paoli
Paolina, temporaneamente commessa in
uno degli spacci comunali.
Londra. Il ministro per l’india Austin
Chamberiain ha presentate lo dimissioni.
Lo tragiche rivelazioni del rapporto della
Commissiono d’inchiesta sulla prima spe-
dizione in JÌesopotamia designavano chia-
ramente corno il principale responsabile
di fronte al Parlamento, perchè l’orga-
nizzazione dell’impresa fu affidata al
Governo dell’india.
— La corazzata Vanguard, reeantesi
all'ancoraggio, saltò la notte del 9 cor-
rente, in seguito ad esplodono interna
e affondò. Vi sono duo superstiti. Era
stata Tarata nel 1903, stazzava 19.500
tonnellate e aveva una velocità di 22
nodi all’ora. Era armata di 10 cannoni
da 395, e 20 da 102,
Alla Camera il presidente
del Consiglio E-terbazy, rispondendo ad
una interpellanza li Madirazy-Beck circa
I la ] ’?!it:ea v-tera e rehzi. ni con l'Au-
etria, 1 , di zbiarato eh» rUuglieria tiene
f ‘ . ■
brillantemente sperinrontata, con fedeltà
superiore al ozi.i dubbio. 11 Governo :.t
tuole segue in àb completamente il punto
di vista di quelli pre- ed-nti. IZaratm
I ha afferm'. lem odierna è
fatta per difrsa « che io scopo dell’An-
Istria ò scopo di pace, non di conquista.
SciangL , : repubblicane at-
! ' ....
SOR PIU PURGANTI
y.’ ■ T~TT-r.T7.An .p'EOn non ò una sostanza purgativa, ma un prodotto dl'dnfottaiitc di
aziono stomatica, un vero n proprio ricostituonlo doli'intestino, a cui ridona ogni vigorìa fij
funziono senza lasciarvi alcuna tendenza a quello -c*ie> scadenza piu o meno Iniigi.
si manifestano con l’uso del purganti. UI7A ST1T OHEZZA af.ddentalo puu essere ? . j,
un purgante, ma una stitichezza cronica, o, uomo tu suol <hni abitualo, non no prova alcun .'.e, ,<
flcio, p'T'’hé il purgante vuota l’intestino, senza migliorare Io condizioni della stasi addolci;, j’-?,
Zs’EZJTSKA tEP'à’XEO 7 invece esercita un'azione tonificante sui muscoli lis^idi tnttoil tra'/.o
gestro intestinolo dal cardio fino allo sfintere analogo non costituisce un farmaco ùi occs: L.ì~.
ma rappresenta una vera cura, che rende normale il funzionamento dell’ interino cpau?.:1 .-•[
alla formazione di qualsiasi ingorgo, sia esso naturale, sia cmnrroidario. I»’ENTERASEP-
TXKOW guarisce perfettamente le gantro-ontoriU, lo autoiutoauloazionl, le coliche, l’ente.
rooolito-xnuoomomlamxionfL, la Gtlticliezzci, il catarro iat stinclo ole emorroidi r.< ] ,
inizio. — LIR ' 3,00 la Scatola con istruzione dettagliatissima e Lire 22,50 le 0 scatole. RESO-
OOIJTO COMPLETO del BIKE^I più ATTZVZ CcamprcEO il NUOVO METODO pur
la OUARZGIG E dello EMORROIDI SE ’Z 5 OPERAZIONE CHIRURGICA- Lire 1.
PRESENTARSI o ucrlvero all’ ISTITUTO <W PROF. DOTT. P. RIVARTA. - Cnr»o
IIAGEH A 10, MIE ATTO.- Telefono X0330. 
ganào artiglierìa, mitragliatrici ed aero-
plani. Sei stranieri furono feriti. 3000
nomini delle truppe imperialiste furono
fatti prigionieri.
Pietrogrado. Il ministro socialista del-
la Giustizia Pcreserzew, dopo la lotta
sostenuta con i gruppi anarchici nella
quale non ha avuto il necessario appog-
gio dalle frazioni socialiste che hanno
aderito al Governo di coalizione, ha
espresso il desiderio di abbandonare il
suo posto.
14. Udine. Il Principe di Udine e i
componenti la missione italiana agli Sta-
ti Uniti d’America furono ricevati dal
Re al Quartiere Generale. Il Re si in-
trattenne lungamente con i componenti
la missione, che poi sono ripartiti sta-
sera stessa per Roma.
Berlino. Lo dimissioni del Cancelliere
dell’ Impero, Bethinann-lloìlweg, sono sta-
te accettate dall’Imperatore. È stato no-
minato il BUcce*Aore nella persona di
Michaelìs, da .pochi .mesi commissario
prussiano dei viveri.
Pecl’.iito. Notizia dal Qnartier generale
repub’»Ì)C.imo d'c-^ao che. la cattura dei
3000 jii pt-fialiììti e la présa elei Terapie
del ciclo, avvenitelo, dopo un combatti-
mento di’due óye.-Il gcri.'-Rilo t3i.uig
Ilsau l’iugìò alla Legr.zà r.o ch-ud.”-/?
alt àin-frvi-jgiia alla Lci^ùior.ó
Tl c.-ijÌLiitimOiito <j c.'iR’Jnuaio
. .-.ti forze imperiali nella <
bit'», ove scoppiò un mjnrm.i
uu.-» a che i cupi repubblicani
di sospendere il combattimento. Le ope-
razioni furono condotte in maniera dì
risparmiare il quartiere esterno.
dora. 15. Bo/ìia. Dopo seduta plenaria
del Grande Oriente della Massoneria Ita
liana, il gran maestro, scultore Ettore
Ferrari, ha date le dimissioni in seguito
al voto del Congresso massonico di Pa
rigi stabilente per le popolazioni dell’Au-
stria il principio del plebiscito.
Udine. Nel Teatro Minerva grave pa-
nico, per allarme di fuoco durante una
rappresentazione cinematografica: quat-
tro morti e una trentina di feriti.
Pietrogrado. Stehenoff, facente fun-
zioni di ministro del Commercio, si è di-
messo, come il ministro di Giustizia Pe-
reserzew. Ora al ministro dell’istruzione
si è manifestata una decisa ostilità dal
partito socialista rivoluzionario e dal Con-
gresso dei contadini. Manuiloff ha già
espresso il desiderio di ritornare alla sua
Università.
— A sindaco è stato eletto il sociali-
sta rivoluzionario Schroper. pubblicista
ed ex emigrato politico, ritornato recen-
temente dall’Italia.
16. Poma. Il Senato approva la leggo
per rassicurazione obbligatoria dei con-
tadini, e prende le vacanze.
Arona. Oggi è stata sospesa dalla So-
cietà Mangili la navigazione sul Lago
Maggiore. Domani sarà ripresa a cura
delio Stato.
Parigi. Oggi è stato inaugurato l’isti-
tuto italiano di' progaganda diretto dal
prof. Savi Lopez.. Il discorso inaugurale
• A stato pronunziato dal ministro dello
i Finanze italiano on. Meda.
i Pietrogrado. Vi è stata una dimostra-
i zione armata organizzata dai massimali-
! sti. Per parecchie ore cittadini, soldati
i e marinai massimalisti percorsero la città
in automobili. Un fuoco di fucileria di-
; ordinato avvenne sulla prospettiva New-
l sky. Vi furono parecchie vittime. I ma-
i intanti sequestrarono la tipografia del
• Vòroje. Vrenita, sospesero la pubblica-
: zione del giornale, imponendo la pubbli-
■ cazione di un appallo al popolo per ro-
vey.iare il Governo provvisorio,
Zj-.>r5’.Un va-to iìicendio dìstru-'-.e
grandi quantità di merci britanniche in, wany
transito p*r la Russia. Grandi quantità di j stazza di 34“ tonPr
grani,foraggi e petrolieri p^r b r n- 1 dan-1 conto del!* bin-he da pe^'ae di’ vi A’.
niionostimati a.parecchi milioni di corone. ‘-A ‘ ’ - - -
Le eau-.o del Hìnixtr > -mr’; sconosciute.
U aiìL'n /fr>ìi. La Camera dei rappre-
sentanti approvò ad unanimità il prò*
CHIEDETE TUTTI
il Prezzo Corrente gratis
., di
i IFEìABJCaBCSfiLll {postali) di GUERRA
A
Vt’Ixri'
S-s’ìii paiugi
rue Urount — PAHIG1
ai s»no stimati a pare •ehi milioni di corone.
getta prevedente un credito di 3 miliardi. ]
u 200 milioni di lire, per Ja c<>-7r.:z’0/_t {
di 22 000 aeroplani. 1
17. Rnata. La Stefani comunica • .Vct- ’
do il contrammiraglio on. Arturo ri ri.-.;;-/; ;
ra-’segnate le dimissioni da ministro driÌT
"ilarina ed avendo in es«e inniBtùo, S. M,
il Re le ha accettate e, con decreto o'U?r-
no, ha nominato alla stessa carica il vi-
ce-ammiraglio Alberto Del Dono,
— I periti contabili del processo Cor-
teso e compagni hanno ieri presentato
le loro perizie dopo un minuzioso esame
dei registri e documenti del Banco Cen-
trale del Lazio.
Vienna. Cedendo alla pressione di trup-
pe tedesche ed austro ungariche i rusri
ieri sgombrarono Kalusz e la riva occi-
dentale della Lonuiitza. Gli alleati li se-
guirono. A sud di Kalusz avvennero in
alcuni punti combattimenti abbastanza
violenti. Presso Dziany sei attacchi russi
a scopo diversivo non riuscirono contro
la resistenza dello truppe austro-tede-
sche, che presso Landestren e Ncwiza
realizzarono guadagni di terreno.
Lisbona. La Camera dei deputati ha
approvato il progetto per la sospensione
delle garanzie costituzionali per trenta
giorni. Una nota ufficiosa annuncia che
in seguito a concessioni dalle duo parti
lo sciopero è in buona via di soluzione.
Lisbona ha ripreso il suo aspetto nor-
male; la città è sempre sorvegliata mi-
litarmente.
Pietrogrado. Il Governo provvisorio ha
> fatto affiggere il proclama seguente: “ Di
fronte alle manifestazioni armate di al-
cuno unità militari che ebbero lungo
il 16 e la notte del 17 corrente e nella
’ quali vi furono alcuni feriti, tutte lo
i manifestazioni sono vietate r.
Pechino. Il presidente della Repubblica
- cinese, Li Yuan Hong, si è dimesso e si
1 è ritirato alTOapedale francese in seguito
ad un nuovo attentato commesso contro
il palazzo, dove egli era ritornato ad abi-
tare. La presidenza della Repubblica pas-
sa legalmente al rice-presidente Forg-
Knc-Sciang,
Washington. Il vapore americano Gra~
m fu affondato da un sommergibile. Tre Ilio JUìi(l,N... re
nomini dell ejmpaggjo furono uccisi, tra [tedesco ,er-.
cm un aroeneano, e ■ .■ : ■ . .
artiglieri della Marina americana. Tutti Isiliani, il Goveno ha àscia»
...........riti furono | uàicialmeite po*-.-v;di teli nasi éustr->
■ tedesche che seno 49 p-r un tonnellag-
,gio Complessivo di oltre t--.au.'
c;;M‘;vrre-nV — n--vn:
, ®«n! I ’p/'fiK’O 1316. 1 r i; .. dell .ure:;' « .- >•
ii ilixiar:» militar» di Au«-a». veniva ir-
'rret .ta i Milano j*r -.sje'ti >ii si>i'<
ve- re-.
, t ~ i tre Laooi, art.tta lin.-a. La l'injra i-trnt-
rJe.taggio. L- perdite ■!. nari lUhaue . tori s ter.ninau r. -.-.n il ir
in tutti i ’i.ari tur... >: un pi r-scafo fi mento .idi.: [,!à . mvutssxae
quattro piccoli relieri e la sua UberanoM, doas rodia Midi
IniK.r-:. ( ar.j.a lascia lAriu.ragiiato detenr/:.- pre.-uti-, ».
per enLare a far parte del Consiglio di
guerra, c ,'Iontagu succede a Chauiber-
laiu come segretario per l’india: Sir Eric
Geddos va all’Ammiragliato e Churchill
al Ministero dello Munizioni.
,r- Nella settimana terminata il 15,
il :.ovjmento delle navi di ogni nazio-
nalità per e dai porti del Segno Unito
furinovi arrivate, 2828, partite, L'-zò.
Furono affondate 14 navi mercantili bri-
tanniche al disopra di 1600 tonnellate,
4 al disotto ed 8 battelli da pesca. Fu-
rono attaccate senza successo 12 navi
mercantili britanniche.
Alene. Il Consiglio dei ministri fu in-
formato che lo truppe inglesi sgombra-
rono l’isola di Taso.
Madrid. I giornali annunciano la chiu-
sura del Circolo agricolo. Da ieri nume-
rosi deputati repubblicani e riformisti
partirono per Barcellona.il redattore cap
del Parlamentario, don Basilio Alvarez,
fu arrestato.
, Pietrogrado. Fino da ieri sera per or-
. dine del generale Polotzeff le truppe
della guarnigione percorsero i vari quar-
i fieri invitando gli assembramenti a di-
i cpordorsi ed arrestando gli agitatori ar-
i mari. Durante la notte la pioggia con-
tinua ha facilitato la dispersione degli
ammutinati. La calma è oggi ristabilita.
Tutte le unità militari indirizzar- no al
Governatore di Pietrogrado una dichia-
razione in cui affermano di esser pronte
a sostenere il Governo per ristabilire
l’ordine nella capitale.
Mosca. 11 Consiglio dei delegati degli
operai o dei soldati ha discusso intorno
agli avvenimenti di Pietrogral-i el b?
approvato con -142 voti contro 2lz il !'•
vieto di qualsiasi manifestazioni.- :
vie di Mosca. I massimalisti, che de»-
doravano manifestazioni armate, prote-
starono contro gli ostacoli creati alla
partecipazione alla vita politica presente
ed abbandonarono la sala.
Washington. Il progetto americano per
Li costruzione,’, di 22.0 *') lor^plàni, jfià
approvato dalla Carneja dei Rappresa-
tanti, è stato ad unauituitn appr« tiL-‘
anehe dal Senato.
eni un americano, e 5 feriti, fra rèi. 2
i superstiti sono sbarrati. I
trasportati aH’cepedale.
18. }(•■•. ■■■>. Durante la fcttimana finit i
a mezzanotte del 15, entrare,
nazionali 55f i
bandiera con stazza compie?__________
462 466 tonnellate: ne uscirono 499
Tip.-I.it. Treves.
C. Baurinl-PaUaviclni.